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Art. 1 CONDIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI 

1.1 Il presente Capitolato d’oneri stabilisce norme, prescrizioni ed oneri generali, nonché le clausole 
particolari dirette a regolare il rapporto gestionale e contrattuale tra l’Amministrazione e il soggetto 
esecutore, in relazione alle caratteristiche del servizio richiesto. 

1.2 Ai fini del presente capitolato d’oneri, del disciplinare di gara e del relativo bando si intende per: 
⋅ Codice: il Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici” 
⋅ Correttivo: Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” 
⋅ Regolamento: il D.P.R. n. 207/2010 e successive modifiche ed integrazioni per le sole parti 

rimaste in vigore in via transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 del Codice. 
⋅ Stazione Appaltante: Provincia di Pescara 
⋅ Capitolato: il presente Capitolato d’Oneri 
⋅ RUP: Responsabile Unico del Procedimento 
⋅ Progetto definitivo: progetto definitivo di cui all’art. 23 comma 3 e 7 del Codice 
⋅ Progetto esecutivo: progetto esecutivo di cui all’art. 23 comma 3 e 8 del Codice 
⋅ Aggiudicatario: Operatore economico esterno all’Amministrazione risultato aggiudicatario della 

procedura di gara. 
 

Art. 2 OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO DELL’APPALTO 

2.1 L’appalto si compone delle seguenti prestazioni: affidamento di servizi di ingegneria e architettura 
per la progettazione definitiva, inclusa relazione geologica, progettazione esecutiva comprensiva 
di piano di sicurezza e coordinamento per la realizzazione di “Scuole innovative: nuovo plesso 
scolastico BIOCAMPUS in Villareia di Cepagatti” nel rispetto del Progetto di fattibilità 
tecnica ed economica approvato con D.D.P. 125/2019 “Realizzazione di un Biocampus in località 
Villareia di Cepagatti. Presa d’atto primo classificato al concorso di idee bandito dal MIUR INAIL 
n. 3772 del 25/02/2019 e n. 10674 del 06/06/2019. Adempimenti successivi a cura del Dirigente 
del Settore I”.  

Il Progetto, redatto dal RTP tra Arch. Fabio Mancini, Arch. Alessandro Zuppa, Ing. Mariano De 
Angelis,  Arch. Diletta Della Torre, è risultato vincitore del Concorso di idee denominato “Scuole 
innovative” bandito dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) e pertanto 
sarà da ritenersi vincolante nelle sue linee essenziali e di dettaglio, nella parte architettonica, 
strutturale ed impiantistica. 

All’affidatario dell’incarico è richiesto quindi lo sviluppo del Progetto per portare lo stesso 
al livello di definizione richiesto per la progettazione definitiva ed esecutiva ai sensi 
dell’articolo 23 commi 7 e 8 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 
La nuova scuola è infatti finanziata con fondi messi a disposizione da INAIL e derivanti dai 
seguenti disposti normativi: 
− art. 1, comma 158, della legge 13 luglio 2015, n. 107; 
− art. 18, comma 8, del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 
2013, n. 98; 
− DM 07/08/2015 – “Ripartizione delle risorse e definizione dei criteri per la costruzione di scuole 
Innovative” 
− art. 1, comma 717, del L. 28/12/2015, n. 208 – Legge di stabilità 2016. 
 
In base a quanto stabilito dagli stessi, la realizzazione dell’intervento sarà a completo carico 
dell’Ente INAIL e spetta alle Amministrazioni Locali la sola redazione della progettazione fino al 
grado esecutivo. Allo stesso Istituto è attribuita altresì la verifica e validazione del progetto ai 
sensi dell’art. 26 del Codice dei Contratti 50/2016 e s.m.i. in contraddittorio con i progettisti 
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esecutivi e con il RUP della fase progettuale individuati da questo Ente. 
 

L’ambito oggettivo del Servizio prevede attività relative ai servizi di ingegneria ed architettura 
identificati con il codice CPV: 71221000-3 (art. 46, co. 1 lett. d del D.Lgas. 50/2016 e ss.mm.ii). 

 
2.2 I servizi richiesti formano oggetto di un unico incarico ed escludono l’ammissibilità di offerte parziali. 

2.3 I servizi, comprenderanno anche le verifiche, gli studi, gli elaborati specialistici e di dettaglio e la 
redazione grafica degli elaborati e dei documenti necessari ad ottenere le certificazioni e le 
autorizzazioni previste dalle vigenti normative tra cui quelle riguardanti la Prevenzione Incendi, i 
requisiti igienico sanitari (ASL), la normativa sismica ex Genio Civile Regione Abruzzo, i necessari 
permessi, nulla osta ed autorizzazioni da parte degli enti preposti, compresa la revisione degli 
elaborati a seguito di intervenute prescrizioni rilasciate nelle fasi autorizzative. 

2.4 L’importo del servizio a base di gara è stato determinato utilizzando le tariffe professionali ai sensi 
del D.M. 17/06/2016, come da tabelle allegate. 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 26, comma 3 bis del D.Lgs. 81/2008 così come novellato dal D.Lgs. 
106/2009, si attesta che i costi di sicurezza per l'eliminazione dei rischi da interferenza del presente 
appalto sono pari a 0 (zero) euro, trattandosi di affidamento di servizi di natura intellettuale. 

2.5 II progettista dovrà fornire tutta la documentazione necessaria, firmata dallo stesso ed eventualmente 
controfirmata da soggetti competenti per materia, in numero di 8 (otto) copie cartacee piegate, ivi 
compresa quella per l'Amministrazione Appaltante, oltre che su supporto informatico. 

2.6 Le prestazioni oggetto di incarico dovranno essere svolte secondo le indicazioni minime contenute 
nel presente Capitolato e le disposizioni di cui all’art 23 del Codice. 

 
Art. 3 MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEI SERVIZI 

3.1 Le singole fasi di progettazione dovranno essere svolte secondo un percorso integrato e condiviso 
con la Stazione Appaltante, per il tramite del Responsabile del Procedimento e rivolto agli Enti 
preposti al rilascio dei pareri/autorizzazioni/nulla osta/etc. cui l’intervento è soggetto. Tale 
percorso integrato seguirà le singole fasi di progettazione nel loro svolgimento, dall’avvio fino alla 
fase autorizzativa/conclusiva e riguarderà la valutazione e l’approfondimento di tutti gli aspetti di 
interesse dei soggetti sopra indicati, senza che ciò comporti oneri aggiuntivi per la Stazione 
Appaltante rispetto all’importo di aggiudicazione anche a seguito di richieste di partecipazione a 
incontri aggiuntivi presso la sede della Stazione Appaltante o l’ufficio del RUP o degli Enti sopra 
indicati o di approfondimenti, modifiche, integrazioni delle scelte progettuali e, conseguentemente, 
degli elaborati prodotti. 

3.2 I contenuti del progetto, in ciascuna fase, dovranno essere conformi alle indicazioni contenute nel 
presente Capitolato, nella documentazione di gara, negli Elaborati del progetto di fattibilità tecnica 
ed economica e, in generale, nelle istruzioni operative che la Stazione Appaltante formalizzerà 
all’affidatario prima dell’avvio della progettazione o in corso di svolgimento della stessa. 

3.3 L’avvio delle singole fasi di incarico dovrà essere espressamente commissionato dalla Stazione 
Appaltante; pertanto, nessun compenso verrà riconosciuto per attività svolte dall’affidatario di 
propria iniziativa senza la preventiva richiesta della Stazione Appaltante. 

3.4 I servizi oggetto di affidamento dovranno essere svolti presso la sede dell’aggiudicatario e dovranno 
prevedere altresì tutti i sopralluoghi, gli incontri e gli approfondimenti necessari presso la sede di 
esecuzione delle opere e presso gli uffici della Stazione Appaltante. 

3.5 Le scelte progettuali dovranno essere coerenti con i Criteri Minimi Ambientali per le categorie 
di cui al DM 11 ottobre 2017 (CAM Edilizia) e con gli eventuali Criteri premianti “offerti” in 
sede di gara; La progettazione, nell’ottica di realizzare un intervento di qualità e tecnicamente 
valido, nel rispetto del miglior rapporto fra i benefici e i costi globali di costruzione, manutenzione 
e gestione, deve essere rivolta a principi di sostenibilità ambientale. 
Il progetto dovrà quindi prevedere la minimizzazione dell’impegno di risorse materiali non 
rinnovabili e il massimo riutilizzo delle risorse naturali e dei materiali riciclati garantendo, 
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contestualmente: 
− la massima manutenibilità 
− miglioramento del rendimento energetico 
− al contenimento dei consumi energetici e delle emissioni inquinanti 
− durabilità dei materiali e dei componenti 
− sostituibilità degli elementi 
− compatibilità tecnica ed ambientale dei materiali 
− agevole controllabilità delle prestazioni dell’intervento nel tempo 

 
3.6 L’Aggiudicatario può avvalersi di propri collaboratori; in ogni caso, l’attività dei suddetti collaboratori 

avverrà sotto la stretta e personale responsabilità dell’Aggiudicatario, che ne risponderà sotto ogni 
profilo e senza alcuna riserva. 

Resta inteso che l’utilizzo e la collaborazione di eventuale personale di assistenza per tutte le 
operazioni oggetto dell’incarico di cui al presente Capitolato, saranno regolate mediante intese dirette 
ed esclusive tra l’Aggiudicatario e gli interessati, le cui competenze saranno a totale carico e spese del 
medesimo. 

3.7 Il RUP può, in ogni momento, chiedere all’Aggiudicatario, l’allontanamento immediato o la 
sostituzione immediata dei predetti collaboratori, senza obbligo di motivazione. Il compenso 
economico degli eventuali collaboratori rimane ad esclusivo carico dell’Aggiudicatario. 

 
Art. 4 PARERI E AUTORIZZAZIONI DA RICHIEDERE 

4.1 L’affidatario dovrà ottenere per conto dell’Amministrazione tutti i permessi e le autorizzazioni che 
dovessero rendersi necessarie, e che di seguito vengono elencate solo a titolo di esempio non 
esaustivo. In ogni caso l’affidatario dovrà fornire supporto e preparare tutti i documenti necessari 
all’espletamento della Conferenza dei Servizi che sarà indetta dall’Amministrazione provinciale 
qualora sia opportuno effettuare un esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti nel 
procedimento di approvazione amministrativo. 
a) Prevenzione incendi (D.P.R. 1 agosto 2011, nr.151 e D.M. 3 agosto 2015) 
L’Affidatario, dovrà redigere tutti gli elaborati grafici e descrittivi di cui all’Allegato I del D.M. 7 
agosto 2012 e comunque tutto quanto richiesto in fase di valutazione del progetto da parte del 
Comando W.F. competente per territorio; 
b) Vincoli derivanti da sottoservizi o altre interferenze 
In ogni caso, l’Appaltatore dovrà, redigere tutti gli studi, elaborati e relazioni necessari per il 
superamento di vincoli derivanti dalla presenza di sottoservizi, linee aeree o altre interferenze. Sarà 
cura dello stesso, durante la fase preliminare di rilievo, individuare i vincoli e interfacciarci con gli enti 
competenti per il loro superamento. 
c) Vincolo sismico 
L’Affidatario dovrà redigere progetto strutturale e provvedere all’ottenimento dell’autorizzazione 
sismica di cui alla L. 28/2011 Regione Abruzzo. 
d)    Vincolo urbanistico 
L’Affidatario dovrà redigere progetto apposito architettonico  atto all’ottenimento del Permesso di cui 
Costruire di cui al DPR 380/2001 e s.m.i  

 
Art. 5 CARATTERISTICHE DEGLI ELABORATI DI PROGETTO 

5.1 I parametri e le tipologie degli elaborati progettuali dovranno rispettare le norme fissate dal D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. e dai provvedimenti attuativi correlati, dal Regolamento per la parte ancora 
vigente, e quelle CEI e UNI. 

5.2 Tutti gli elaborati progettuali dovranno essere firmati dai professionisti personalmente responsabili 
e nominativamente indicati in sede di offerta. 

5.3 L’Aggiudicatario dovrà consegnare n. 8 (otto) copie cartacee, debitamente firmate e timbrate, di 
tutti i documenti nonché un esemplare completo del progetto su supporto magnetico (hard disk 
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removibile) in formato standardizzato modificabile tipo DXF o DWG per gli elaborati grafici, tipo 
.doc, .docx, .rtf, .xls, per i restanti documenti, nonché in formato .pdf e in formato .pdf firmato 
digitalmente. 

5.4 Inoltre l’Aggiudicatario dovrà produrre il numero di 8 (otto) di copie piegate, su supporto cartaceo, 
raccolte in faldoni, regolarmente firmate, sufficienti per l’approvazione da parte degli Enti e 
Amministrazioni territorialmente, competenti. 

5.5 La Stazione appaltante rimarrà esclusiva proprietaria degli elaborati prodotti dall’aggiudicatario. 
Ogni modifica o implementazione sarà diffusa e utilizzata previa preventiva autorizzazione del 
RUP. 

 
Art. 6   CLASSI E CATEGORIE DELL’INTERVENTO 
6.1 L’appalto è costituito da un unico lotto funzionale e prestazionale stante l’indivisibilità della 

prestazione oggetto dell’affidamento. 
6.2 Gli importi complessivi, compresi gli oneri per la sicurezza, le classi e categorie di opere relative ai 

lavori oggetto del servizio di progettazione da affidare con la presente procedura, sono stati 
individuati, ai sensi dell’art. 24 comma 8 del Codice dei Contratti Pubblici, in base alle previsioni del 
D.M. 17 giugno 2016 e risultano essere i seguenti: 
 

 
Categoria 

 
Destinazione 
Funzionale 

 
Id 
Opere 

 
Grado di 

Complessità 

 
Identificazione 

delle 
          Opere 

 
Corrispond

enza L. 
143/49 

 
Importo 

 
 
 
 
 
 
 
  EDILIZIA 

 
 
Sanità, 
Istruzione, 
Ricerca 

 
 
      
 
 
 
   E. 08 

 
 
          
 
 
 
       0,95 

    
Sede azienda sanitaria, 
Distretto sanitario, 
Ambulatori di base. 
Asilo nido, Scuola 
materna, Scuola 
elementare, Scuole 
secondarie di primo 
grado fino a 24 classi, 
Scuole secondarie di 
secondo grado fino a 
25 classi. 
 

 
 
 
 
 
            
      I/c 

 
 
 
 
 
 
      € 1.615.150,00 

 
 
 
 
 
 STRUTTURE 

Strutture, 
Opere 
infrastrutturali 
puntuali, 
verifiche 
soggette ad 
azioni sismiche 

 
 
 
 

S.03 

 
 
 
 

0,95 

 
Strutture o parti di 
strutture in cemento 
armato di media 
complessità o ricadenti 
in zona sismica - 
Verifiche strutturali 
relative - Ponteggi, 
centinature e strutture 
provvisionali 
complesse. 
 

 
 
 
 

     I/g 

 
 
 
 

€ 1.712.500,00 

 
 
 
 
 
  IMPIANTI 

Impianti 
meccanici 
a fluido a 
servizio 
delle 
costruzioni 

 
 
 

                    
   IA.02 

 
         
           

             
0,85  

 
Impianti di 
riscaldamento - 
Impianto di 
raffrescamento, 
climatizzazione, 
trattamento dell'aria - 
Impianti meccanici di 
distribuzione fluidi - 
Impianto solare 
termico. 

 
 
 

                            
III/b 

 
 
 
 

€ 1.315.000,00 
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IMPIANTI 

Impianti 
elettrici e 
speciali a 
servizio 
delle 
costruzioni 
- singole 
apparecchi
ature per 
laboratori 
e impianti 
pilota 

 
 
 

    
    IA.03 

 
         
            

           
1,15                                            

Impianti elettrici in 
genere, impianti di 
illuminazione, 
telefonici, di 
rivelazione incendi, 
fotovoltaici, a corredo 
di edifici e costruzioni 
di importanza 
corrente - Singole 
apparecchiature per 
laboratori e impianti 
pilota di tipo semplice 

 
III/c 

 
€ 849.250,00 

TOTALE € 5.491.900,00 

 
 

Art. 7 PROGETTAZIONE -  ASPETTI GENERALI 
7.1 La progettazione, in ogni segmento progettuale, dovrà essere redatta nel rispetto del D. Lgs. 

50/2016, del D.P.R. n. 207/2010 e delle linee guida ANAC/decreti attuativi del D. Lgs. 50/2016, 
vigenti al momento dell’esecuzione del servizio. 

7.2 La documentazione tecnica altresì dovrà essere redatta in conformità alle specifiche tecniche e alle 
clausole contrattuali contenute nei Criteri ambientali minimi (CAM) di cui al d.m. 11 ottobre 2017 
recante Allegato I «Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori 
per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici». 

7.3 Per il contenuto minimo degli elaborati si rimanda alla sezione II (progetto definitivo) e III 
(progetto esecutivo) — del Regolamento DPR 207/2010 e linee guida ANAC/decreti attuativi del 
D. Lgs. n. 50 del 2016, vigenti al momento dell’esecuzione del servizio. 

7.4 Tutti gli elaborati, a qualsiasi livello di progettazione si riferiscano, devono essere forniti 
all’amministrazione anche su supporto informatico (formato modificabile e non modificabile). 

7.5 Il Computo metrico estimativo dovrà essere suddiviso e riepilogato per singole lavorazioni 
omogenee raggruppate secondo la specifica categoria SOA di appartenenza. 

7.6 È vietato introdurre nei progetti prescrizioni che menzionino prodotti di una determinata 
fabbricazione o provenienza oppure procedimenti particolari che abbiano l’effetto di favorire 
determinate imprese o di eliminarne altre o che indichino marchi, brevetti o tipi o un’origine o una 
produzione determinata. È ammessa l’indicazione specifica del prodotto o del procedimento, 
purché preceduta dall’espressione “tipo” ed accompagnata dall’espressione “o almeno equivalente” 
allorché non sia altrimenti possibile la descrizione dell’oggetto dell’appalto mediante prescrizioni 
sufficientemente precise e comprensibili. 

7.7 I prezzi unitari dovranno essere desunti da prezzari ufficiali tra i quali assume priorità quello della 
Regione Abruzzo per l’anno di esecuzione del servizio. In mancanza di prezzi unitari ufficiali di 
riferimento, questi dovranno essere desunti tramite analisi prezzo. 

7.8 Al fine di potere effettuare la manutenzione e le eventuali modifiche dell’intervento nel suo ciclo di 
vita utile, gli elaborati del progetto saranno aggiornati in conseguenza delle varianti o delle 
soluzioni esecutive che si siano rese necessarie. Pertanto nell’elaborato “Capitolato Speciale 
d’Appalto” il progettista dovrà prevedere a carico dell’Appaltatore tale onere, restando in ogni caso 
responsabile nei confronti dell’amministrazione. 

7.9 Ferma restando la proprietà intellettuale di quanto progettato, a favore del tecnico incaricato, 
l’Amministrazione è autorizzata all’utilizzazione piena ed esclusiva dei progetti, degli elaborati e dei 
risultati dell’incarico, anche a fini divulgativi (mostre, comunicati stampa, convegni, ecc.) Gli 
elaborati resteranno di proprietà dell’Amministrazione. 

7.10 Per ciascun livello progettuale, valgono le disposizioni base contenute nel Codice, nel DPR 
207/2010, per quanto applicabile, nel presente Capitolato d’oneri e nelle linee guida ANAC/ 
decreti attuativi del D.lgs. n. 50 del 2016, vigenti al momento dell’esecuzione del servizio. 

7.11 La progettazione a qualsiasi livello dovrà essere preceduta, se necessario, da una fase di rilievo di 
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dettaglio dell’area comprendente tutti i manufatti, vegetazione, le interferenze, le linee aeree e i 
sottoservizi presenti. 

 

Art. 8 CONTENUTI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI 
INERENTI LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA INCLUSO IL CSP 

8.1 L’incarico oggetto di affidamento prevede la redazione del Progetto Definitivo, compreso l’incarico 
di Coordinamento della Sicurezza in Fase di Progettazione, e dovrà essere realizzato come previsto 
dall’art. 23, comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dagli artt. da 24 a 32 del D.P.R. 207/2010 e 
s.m.i. (fino a quando vigenti) o dalle indicazioni che saranno contenute nel Decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti emanato ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. sui contenuti dei livelli di progettazione. 

8.2 Per la redazione delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC, l’affidatario dovrà 
fare riferimento anche alle eventuali azioni di coordinamento per la sicurezza che verranno fornite 
dall’Amministrazione all’avvio della fase di progettazione. 

8.3 Il Progetto Definitivo, redatto sulla base del progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica 
approvato, dovrà contenere tutti gli elementi necessari all’ottenimento dei pareri previsti dalle 
normative e da porre alla base della successiva Progettazione Esecutiva. Dovrà contenere gli elaborati 
grafici e descrittivi e i calcoli a un livello di definizione tale che nella successiva progettazione 
esecutiva non si abbiano significative differenze tecniche. 

8.4 Il Progetto Definitivo dovrà tenere conto della entità della spesa complessiva prevista dalla Stazione 
Appaltante per i lavori come risultante dal Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica. 
Le prestazioni relative alla Progettazione Definitiva comprese nel presente incarico, secondo la 
classificazione di cui al DM 17 giugno 2016, sono riportate nel paragrafo del presente capitolato 
titolato “Determinazione dei corrispettivi DM 17/06/2016” e comprendono anche le prestazioni 
professionali relative alla relazione geotecnica, agli elaborati di progettazione antincendio oltre a quanto si renda 
necessario per consentire la progettazione globale del nuovo polo scolastico. 

8.5 L’affidatario si impegna a recepire nel Progetto Definitivo, apportandovi le necessarie modifiche od 
integrazioni, tutte le eventuali prescrizioni che fossero imposte dagli Enti interessati nel processo di 
approvazione e di rilascio di pareri o autorizzazioni. 

8.6. Il progetto definitivo del nuovo polo scolastico deve contenere tutti gli elementi necessari ai fini 
dell’ottenimento dei titoli abilitativi, dell’accertamento di conformità urbanistica o di altro atto 
equivalente, inoltre sviluppa gli elaborati grafici e descrittivi nonché i calcoli ad un livello di 
definizione tale che nella successiva progettazione esecutiva non si abbiano significative differenze 
tecniche e di costo. Esso comprende i seguenti elaborati, salva diversa motivata determinazione del 
Responsabile del procedimento o di sopravvenute norme di legge: 

− relazione generale; 
− relazioni tecniche e relazioni specialistiche; 
− studio di impatto ambientale ove previsto dalle vigenti normative ovvero studio di fattibilità 

ambientale; 
− rilievi planoaltimetrici e studio dettagliato di inserimento urbanistico; 
− elaborati grafici: 
− calcoli delle strutture e degli impianti secondo quanto specificato all’articolo 28, comma 2, lettere h) 

ed i); 
− elaborati antincendio; 
− elaborati e relazioni per i requisiti acustici; 
− disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici; 
− censimento e progetto di risoluzione delle interferenze; 
− elenco dei prezzi unitari ed analisi prezzi; 
− computo metrico estimativo; 
− aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei 
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piani di sicurezza; 
− quadro economico con l’indicazione dei costi della sicurezza desunti sulla base del documento di 

cui alla lettera m. 
8.7. Relazioni tecniche e specialistiche del progetto definitivo 

A completamento di quanto contenuto nella relazione generale, il progetto definitivo deve 
comprendere, le seguenti relazioni tecniche, sviluppate - anche sulla base di indagini integrative di 
quelle eseguite per lo studio di fattibilità tecnico-economica - ad un livello di definizione tale che 
nella successiva progettazione esecutiva non si abbiano significative differenze tecniche, di costo e 
fatta salva una diversa motivata determinazione del responsabile del procedimento: 

− relazione geologica: comprende, sulla base di specifiche indagini geologiche, la identificazione delle 
formazioni presentì nel sito, lo studio dei tipi litologici, della struttura e dei caratteri fisici del 
sottosuolo, definisce il modello geologico del sottosuolo, illustra e caratterizza gli aspetti 
stratigrafici, strutturali, idrogeologici, geomorfologici, nonché il conseguente livello di pericolosità 
geologica; 

− relazioni idrologica e idraulica: riguardano lo studio delle acque meteoriche, superficiali e sotterranee. 
Illustra inoltre i calcoli preliminari relativi al dimensionamento dei manufatti idraulici. Gli studi 
devono indicare le fonti dalle quali provengono gli elementi elaborati ed i procedimenti usati nella 
elaborazione per dedurre le grandezze di interesse; 

− relazione sulle strutture: descrive le tipologie strutturali e gli schemi e modelli di calcolo. Definisce 
l’azione sismica tenendo anche conto delle condizioni stratigrafiche e topografiche, coerentemente 
con i risultati delle indagini e delle elaborazioni riportate nella relazione geotecnica. Definisce i 
criteri di verifica da adottare per soddisfare i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa tecnica 
vigente, per la costruzione delle nuove opere; 

− relazione per la valutazione degli aspetti relativi alla viabilità, al traffico e ai parcheggi. Al fine di conseguire 
tale finalità potrà essere necessario eseguire uno studio di base sugli attuali volumi di traffico 
mediante il reperimento dei dati esistenti e l’esecuzione di dettagliate indagini di campo tese al 
conseguimento di dati di traffico puntuali e mirati alla redazione del progetto. 

− relazione tecnica delle opere architettoniche: individua le principali criticità e le soluzioni adottate, descrive 
le tipologie e le soluzioni puntuali di progetto e le motivazioni delle scelte; descrive le 
caratteristiche funzionali delle opere; 

− relazione tecnica, impianti: descrive i diversi impianti presenti nel progetto, motivando le soluzioni 
adottate; individua e descrive il funzionamento complessivo della componente impiantistica e gli 
elementi interrelazionali con le opere civili; 

− relazione che descrive, la concezione del sistema di sicurezza per l’esercizio e le caratteristiche del progetto; 

− relazione sulla gestione delle materie: descrizione dei fabbisogni di materiali da approvvigionare da cava, 
qualora necessario, al netto dei volumi reimpiegati, e degli esuberi di materiali di scarto, provenienti 
dagli scavi; qualora necessario, individuazione delle cave per approvvigionamento delle materie e 
delle aree di deposito per lo smaltimento delle terre di scarto; descrizione ielle soluzioni di 
sistemazione finali proposte; Dovrà essere valutato quanto necessario per la gestione in fase di 
cantiere delle terre e rocce da scavo secondo quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale. 

− relazione sulle interferenze: prevede, ove necessario ed in particolare per le opere a rete, il controllo ed 
il censimento delle interferenze e degli enti gestori. Il progetto definitivo prevede inoltre, per ogni 
interferenza, la specifica progettazione della risoluzione, con definizione dei relativi costi e tempi di 
esecuzione. 

− Ove la progettazione implichi la soluzione di ulteriori questioni specialistiche, queste formano 
oggetto di apposite relazioni che definiscono le problematiche e indicano le soluzioni da adottare in 
sede di progettazione esecutiva. 

 

8.8.  Elaborati grafici del progetto definitivo 
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Gli elaborati grafici descrivono le principali caratteristiche dell’intervento da realizzare. Essi sono 
redatti nelle opportune scale in relazione al tipo di opera o di lavoro, puntuale o a rete, da 
realizzare, ad un livello di definizione tale che, nella successiva progettazione esecutiva, non si 
abbiano significative differenze tecniche e di costo. 
Per gli edifici, i grafici sono costituiti, salva diversa determinazione del responsabile del 
procedimento, da: 

− stralcio dello strumento urbanistico generale o attuativo con l’esatta indicazione dell’area interessata 
all’intervento; 

− planimetria d’insieme in scala non inferiore a 1:500, con le indicazioni delle curve di livello dell’area 
interessata all’intervento, con, equidistanza non superiore a cinquanta centimetri, delle strade, della 
posizione, sagome e distacchi delle eventuali costruzioni confinanti e delle eventuali, alberature 
esistenti con la specificazione delle varie essenze; 

− planimetria in scala non inferiore a 1:500 con l’ubicazione delle indagini geologiche e geotecniche 
con sezioni, nella stessa scala, che riportano il modello geotecnico del sottosuolo; 

− planimetria in scala non inferiore a 1:200, in relazione alla dimensione dell’intervento, corredata da 
due o più sezioni atte ad illustrare tutti i profili significativi dell’intervento, anche in relazione al 
terreno, alle strade ed agli edifici circostanti, prima e dopo la nella quale risultino precisati la 
superficie coperta di tutti i corpi di fabbrica. Tutte le quote altimetriche relative sia al piano di 
campagna originario sia alla sistemazione del terreno dopo la realizzazione dell’intervento, sono, 
riferite ad un caposaldo fisso. La planimetria riporta la sistemazione degli spazi esterni indicando le 
recinzioni, le essenze arboree da porre a dimora e le eventuali superfici da destinare a parcheggio; è 
altresì integrata da una tabella riassuntiva di tutti gli elementi geometrici del progetto: superficie 
dell’area, volume dell’edificio, superficie coperta totale e dei singoli piani e ogni altro utile 
elemento; 

− le piante dei vari livelli, nella scala prescritta dai regolamenti edilizi o da normative specifiche e 
comunque non inferiore a 1:100 con l’indicazione delle destinazioni d’uso, delle quote 
planimetriche e altimetriche e delle strutture portanti. Le quote altimetriche sono riferite al 
caposaldo di cui alla lettera d) ed in tutte le piante sono indicate le linee di sezione di cui alla lettera 
f); 

− un numero adeguato di sezioni, trasversali e longitudinali nella scala prescritta da regolamenti 
edilizio da normative specifiche e comunque non inferiore a 1:100, con la misura delle altezze nette 
dei singoli piani, dello spessore dei solai e della altezza totale dell’edificio. In tali sezioni è altresì 
indicato l’andamento del terreno prima e dopo la realizzazione dell’intervento, lungo le sezioni 
stesse, fino al confine ed alle eventuali strade limitrofe. Tutte le quote altimetriche sono riferite allo 
stesso caposaldo di cui alla lettera d); 

− tutti i prospetti, a semplice contorno, nella scala prescritta da normative specifiche e comunque 
non inferiore a 1:100 completi di riferimento alle altezze e ai distacchi degli edifici circostanti, alle 
quote del terreno e alle sue eventuali modifiche; 

− elaborati grafici nella diversa scala prescritta da normative specifiche e comunque non inferiore a 
1:100 atti ad illustrare il progetto strutturale nei suoi aspetti fondamentali, in particolare per quanto 
riguarda le fondazioni; 

− schemi funzionali e dimensionamento di massima dei singoli impianti, sia interni che esterni; 

− planimetrie e sezioni in scala non inferiore a 1:100, in cui sono riportati i tracciati principali delle 
reti impiantistiche esterne e la localizzazione delle centrali dei diversi apparati, con l’indicazione del 
rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza, in modo da poterne determinare il relativo 
costo. 

− Per ogni opera e lavoro, indipendentemente dalle tipologie e categorie, gli elaborati grafici del 
progetto definitivo comprendono le opere ed i lavori necessari per il rispetto delle misure atte ad 
evitare effetti negativi sull’ambiente, sul paesaggio e sul patrimonio storico, artistico e archeologico 
in relazione all’attività di cantiere e a tal fine comprendono: 
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 uno studio della viabilità di accesso ai cantieri, ed eventualmente la progettazione di quella 
provvisoria, in modo che siano contenute l’interferenza con il, traffico locale ed il pericolo per le 
persone e l’ambiente; 

 l’indicazione degli accorgimenti atti ad evitare inquinamenti del suolo, acustici, idrici ed atmosferici; 
 l’utilizzo di criteri diretti a salvaguardare i lavoratori nella fase di costruzione e in quella di esercizio. 

 
I valori minimi delle scale contenuti nel presente articolo possono essere variati su indicazione del 
responsabile del procedimento. 

 

8.9. Calcoli delle strutture e degli impianti 

− I calcoli delle strutture e degli impianti devono consentire di determinare tutti gli elementi 
dimensionali, dimostrandone la piena compatibilità con l’aspetto architettonico ed impiantistico e 
più in generale con tutti gli altri aspetti del progetto. I calcoli delle strutture comprendono i criteri 
di impostazione del calcolo, le azioni, i criteri di verifica e la definizione degli elementi strutturali, 
principali che interferiscono con l’aspetto architettonico e con le altre categorie di opere. 

−  I calcoli degli impianti devono permettere, altresì, la definizione degli eventuali volumi tecnici 
necessari e, per quanto riguarda, le reti e le apparecchiature degli impianti, anche la specificazione 
delle caratteristiche. 

− I calcoli di dimensionamento e verifica delle strutture e degli impianti devono essere sviluppati ad 
un livello di definizione, tale che nella successiva progettazione esecutiva non si abbiano 
significative differenze tecniche e di costo. Nel caso di calcoli elaborati con l’impiego di programmi 
informatizzati, la relazione di calcolo specifica le ipotesi adottate e fornisce indicazioni atte a 
consentirne la piena leggibilità. 
 

8.10. Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici del progetto definitivo:  
Il disciplinare descrittivo e prestazionale precisa, sulla base delle specifiche tecniche, tutti i 
contenuti prestazionali tecnici degli elementi previsti nel progetto. Il disciplinare contiene, inoltre, 
la descrizione, anche sotto il profilo estetico, delle caratteristiche, della forma e delle principali 
dimensioni dell’intervento, dei materiali e di componenti previsti nel progetto. 

 

8.11.  Elenco dei prezzi unitari, computo metrico estimativo e quadro economico del progetto definitivo 

− Il computo metrico estimativo viene redatto applicando alle quantità delle lavorazioni i prezzi 
unitari riportati nell’elaborato elenco dei prezzi unitari. Tali prezzi sono dedotti dal vigente 
prezzario della Regione Abruzzo, in mancanza della corrispondente voce nei prezzari, da altri listini 
ufficiali; 

− Per eventuali voci mancanti il relativo prezzo viene determinato mediante analisi: 

 applicando alle quantità di materiali, mano d’opera, noli e trasporti, necessari per la realizzazione 
delle quantità unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi elementari dedotti da listini ufficiali ovvero, in 
difetto, dai prezzi correnti di mercato; 

 aggiungendo ulteriormente una percentuale variabile, a seconda della importanza, della natura, della 
durata e di particolari esigenze dei singoli lavori, per spese generali; 

 aggiungendo infine una percentuale per utile dell’esecutore. 

− Le quantità totali delle singole lavorazioni sono ricavate da computi di quantità parziali, con 
indicazione puntuale nei corrispondenti elaborati grafici; le singole lavorazioni, risultanti 
dall’aggregazione delle rispettive voci dedotte dai computo metrico estimativo, sono poi 
raggruppate ai fini della definizione dei gruppi di categorie ritenute omogenee. Tale aggregazione 
avviene in forma tabellare, con riferimento alte specifiche parti di opere cui le aliquote si 
riferiscono. 

− Per spese generali comprese nel prezzo dei lavori e perciò a carico dell’esecutore, si intendono: 
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• le spese di contratto ed accessorie e l’imposta di registro; 

• gli oneri finanziari generali e particolari, ivi comprese la cauzione definitiva o la garanzia 
globale di esecuzione, ove prevista, e le polizze assicurative; 

• la quota delle spese di organizzazione e gestione tecnico-amministrativa di sede dell’esecutore; 
•  la gestione amministrativa del personale di cantiere e la direzione tecnica di cantiere; 

• gli oneri di sicurezza aziendali in osservanza del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, di cui è 
indicata la quota di incidenza sul totale delle  spese generati, di cui fanno parte, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, le spese per i dispositivi di protezione individuale (DPI), per 
attrezzi, opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei 
lavori per l’impianto di cantiere, la manutenzione, l’illuminazione e il ripiegamento finale dei 
cantieri, ivi inclusi i costi per l’utilizzazione di aree diverse da quelle poste  a disposizione dal 
committente. Sono esclusi i costi della sicurezza individuati per lo specifico cantiere e non 
assoggettati a ribasso d’asta.  

• le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 
• le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione piena e 

perfetta dei lavori; 
• le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, 

anche su motivata richiesta del direttore dei lavori o del responsabile del procedimento o 
dell’organo di collaudo, dal giorno in cui, comincia la consegna fino all’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione; 

• le spese per le vie dì accesso al cantiere, l’istallazione e l’esercizio delle attrezzature e dei mezzi 
d’opera di cantiere; 

• le spese per idonei locali e per  la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per l’ufficio 
di direzione lavori; 

• le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per 
abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali; 

• le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino all’emissione del certificato 
di collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione; 

•  gli oneri generali e particolari previsti dal capitolato speciale di appalto. 

− L’elaborazione del computo metrico, dell’intervento può essere effettuata anche attraverso 
programmi di gestione informatizzata; 

− Il risultato del computo metrico estimativo dovrà confluire nel quadro economico. Le varie voci di 
lavoro, del computo metrico estimativo vanno aggregate secondo le rispettive categorie di 
appartenenza, generali e specializzate, allo scopo di rilevate i rispettivi importi, in relazione ai quali 
individuare: 

o la categoria prevalente; 
o le categorie scorporabili di importo superiore al dieci per cento dell’importo totale dei 

lavori oppure a 150.000 euro e subappaltabili a scelta del concorrente; 
o nell’ambito delle categorie suddette, quelle definite strutture, impianti ed opere speciali. 

 

8.12. Espletamento del servizio e Prestazioni 
Si ritengono fondamentali, al fine dell’espletamento dei servizi che saranno oggetto di affidamento, le 
prestazioni e parametri (Q) di incidenza (Tavola Z-1 D.M. 17 giugno 2016), come individuate 
nell’allegato prospetto di determinazione dei corrispettivi. 

 
Art. 9 CONTENUTI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI 

INERENTI LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA, COMPRESO L’INCARICO DI 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

9.1 L’incarico oggetto di affidamento prevede la redazione del progetto definitivo ed esecutivo, 



12 
 

compreso l’incarico di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, e dovrà essere 
realizzato come previsto dall’art. 23, comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dagli artt. da 33 a 
43 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. (fino a quando vigenti) o dalle indicazioni che saranno contenute 
nel Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti emanato ai sensi dell’art. 23, comma 3 
del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. sui contenuti dei livelli di progettazione. 

9.2 Il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione dovrà adempiere agli obblighi previsti dall’ 
art. 91 del D.Lgs n. 81/2008 e quindi: 

 redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art. 100 comma 1 del D.Lgs n. 
81/2008 e secondo quanto specificato nell’allegato XV del medesimo decreto, con 
particolare riguardo ai rischi di cui all’art. 26 comma 3 del D.Lgs n. 81/2008; 

 predisporre un fascicolo i cui contenuti sono definiti all’allegato XVI del D.Lgs n. 81/2008 
contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono 
esposti i lavoratori. 

9.3 Documenti componenti il progetto esecutivo 
Il progetto esecutivo costituisce la ingegnerizzazione di tutte le lavorazioni e, pertanto, definisce 
compiutamente ed in ogni particolare architettonico, strutturale ed impiantistico l’intervento da 
realizzare. Restano esclusi soltanto i piani operativi di cantiere, i piani di approvvigionamenti, 
nonché i calcoli e i grafici relativi alte opere provvisionali. Il progetto è redatto nel pieno rispetto 
del progetto definitivo nonché delle prescrizioni dettate nei titoli abilitativi o in sede di 
accertamento di conformità urbanistica, o di conferenza di servizi, ove prevista. 
Il progetto esecutivo e composto dai seguenti documenti, salva diversa motivata determinazione 
del responsabile del procedimento: 
a. relazione generale; 
b. relazioni specialistiche; 
c. elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e di ripristino e  

miglioramento ambientale; 
d. calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti; 
e. piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 
f. piano di sicurezza e di coordinamento; 
g. computo metrico estimativo e quadro economico; 
h. cronoprogramma; 
j. elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi; 
i. schema di contratto e capitolato speciale di appalto; 

9.4 Relazione generale del progetto esecutivo 
La relazione generale del progetto esecutivo descrive in dettaglio, anche attraverso specifici 
riferimenti agli elaborati grafici e alle prescrizioni del capitolato speciale d’appalto, i criteri utilizzati 
per le scelte progettuali esecutive, per i particolari costruttivi e per il conseguimento e verifica dei 
prescritti livelli di sicurezza e qualitativi. Nel caso in cui il progetto prevede l’impiego di 
componenti prefabbricati, la relazione precisa te caratteristiche illustrate negli elaborati grafici e le 
prescrizioni del capitolato speciale d’appalto riguardanti le modalità di presentazione e di 
approvazione dei componenti da utilizzare. 
La relazione generale contiene l’illustrazione dei criteri seguiti e delle scelte effettuate per trasferire 
sul piano contrattuale e sul piano costruttivo le soluzioni spaziali, tipologiche, funzionali, 
architettoniche e tecnologiche previste dal progetto definitivo approvato; la relazione contiene 
inoltre la descrizione delle indagini, rilievi e ricerche effettuati al fine di ridurre in corso di 
esecuzione la possibilità di imprevisti. 

 
9.5 Relazioni specialistiche 

a. Il progetto esecutivo prevede le medesime relazioni specialistiche contenute nel progetto 
definitivo, che illustrino puntualmente le eventuali indagini integrative, le soluzioni adottate e le 
modifiche rispetto al progetto definitivo. 
b. Per gli interventi di particolare complessità, per i quali si sono rese necessarie, nell’ambito del 
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progetto definitivo; particolari relazioni specialistiche, queste sono sviluppate in modo da definire 
in dettaglio gli aspetti inerenti alla esecuzione e alla manutenzione degli impianti tecnologici e di 
ogni altro aspetto dell’intervento o del lavoro, compreso quello relativo alle opere a verde. 
c. Le relazioni contengono l’illustrazione di tutte le problematiche esaminate e delle verifiche 
analitiche effettuate in sede di progettazione esecutiva. 

 
9.6 Elaborati grafici del progetto esecutivo 

Gli elaborati grafici esecutivi, eseguiti con i procedimenti più idonei, sono costituiti, salva diversa 
motivata determinazione del responsabile del procedimento: 
a. dagli elaborati che sviluppano nelle scale ammesse o prescritte, tutti gli elaborati grafici del 
progetto definitivo; 
b. dagli elaborati che risultino necessari all’esecuzione delle opere o dei lavori sulla base degli esiti, 
degli studi e di indagini eseguite in sede di progettazione esecutiva; 
c. dagli elaborati di tutti i particolari costruttivi; 
d. dagli elaborati atti ad illustrare le modalità esecutive di dettaglio; 
e. dagli elaborati di tutte le lavorazioni che risultano necessarie per il rispetto delle prescrizioni 
disposte dagli organismi competenti in sede di approvazione del progetto definitivo o di 
approvazione di specifici aspetti dei progetti; 
f. dagli elaborati di tutti i lavori da eseguire per soddisfare le esigenze atte ad evitare effetti 
negativi sull’ambiente e sul paesaggio a tal fine comprendono: 
• uno studio della viabilità di accesso ai cantieri in modo che siano contenuti l’interferenza con il 

traffico locale ed il pericolo per le persone e l’ambiente; 
• l’indicazione degli accorgimenti atti ad evitare inquinamenti del suolo, acustici, idrici ed 

atmosferici; 
g. dagli elaborati atti a definire le caratteristiche dimensionali, prestazionali e di assemblaggio dei 
componenti prefabbricati; 
h. dagli elaborati che definiscono le fasi costruttive assunte per le strutture. 
 
Gli elaborati dovranno essere redatti in modo tale da consentire all’esecutore una sicura 
interpretazione ed esecuzione dei lavori in ogni loro elemento. 

 

9.7 Calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti 
a. I calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti, nell’osservanza delle rispettive normative 

vigenti, possono essere eseguiti anche mediante utilizzo di programmi informatici. 
b. I calcoli esecutivi delle strutture consentono la definizione e il dimensionamento delle stesse in 

ogni loro aspetto generale e particolare, in modo da escludere la necessità di variazioni in corso 
di esecuzione. 

c. I calcoli esecutivi degli impianti. Sono eseguiti con riferimento alle condizioni di esercizio o alle 
fasi costruttive qualora più gravose delle condizioni di esercizio, alla destinazione specifica 
dell’intervento, e devono permettere di stabilire e dimensionare tutte le apparecchiature, 
condutture, canalizzazioni e qualsiasi altro elemento necessario per la funzionalità dell’impianto 
stesso, nonché, consentire di determinarne il prezzo. 

d. La progettazione esecutiva delle strutture e degli impianti è effettuata unitamente alla 
progettazione esecutiva delle opere civili al fine di dimostrare la piena compatibilità tra progetto 
architettonico, strutturale ed impiantistico e prevedere esattamente ingombri, passaggi, cavedi, 
sedi, attraversamenti e simili e di ottimizzare le fasi di realizzazione. 

e. I calcoli delle strutture e degli impianti, comunque eseguiti, sono accompagnati da una relazione 
illustrativa dei criteri e delle modalità di calcolo che ne consentano una agevole lettura e 
verificabilità. 

f. Il progetto esecutivo delle strutture comprende: 
gli elaborati grafici di insieme (carpenterie profili e sezioni) in scala non inferiore ad 1:50, e gli 
elaborati grafici di dettaglio in scala non inferiore ad 1:10, contenenti fra l’altro: 

a. per le strutture in cemento armato o in cemento armato precompresso: i tracciati dei 
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ferri di armatura con l’indicazione delle sezioni e delle misure parziali e complessive, 
nonché i tracciati delle armature per la precompressione; resta esclusa soltanto la 
compilazione delle distinte di ordinazione a carattere organizzativo di cantiere; 
b. per le strutture metalliche o lignee: tutti i profili e i particolari relativi ai collegamenti, 
completi nella forma e spessore delle piastre, del numero e posizione di chiodi e bulloni, 
dello spessore, tipo, posizione e lunghezza delle saldature; resta esclusa soltanto la 
compilazione dei disegni di officina e delle relative distinte pezzi; 
c. per le strutture murarie: tutti gli elementi tipologici e dimensionali atti a consentirne 
l’esecuzione; 
d. tutto quanto necessario per il deposito ed il rilascio dell’autorizzazione sismica, 
comprese le dichiarazioni, all’ufficio tecnico della regione (Genio Civile della Regione 
Abruzzo) da effettuarsi secondo quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale (L. 
28/2011), linee giuda ecc. 

g. la relazione di calcolo contiene: 
a. l’indicazione delle norme di riferimento; 
b. la specifica della qualità e delle caratteristiche meccaniche dei materiali e delle modalità 
di esecuzione qualora necessarie; 
c. l’analisi dei carichi per i quali le strutture sono state dimensionate; 
e. le verifiche statiche e sismiche. 

h. Il progetto esecutivo degli impianti comprende: 
a. gli elaborati grafici di insieme, in scala ammessa o prescritta e comunque non inferiore 
ad 1:50, e gli elaborati grafici di dettaglio, in scala non inferiore ad 1:10, con le notazioni 
metriche necessarie; 
b. l’elencazione descrittiva particolareggiata delle parti di ogni impianto con le relative 
relazioni di calcolo; 
c. la specificazione delle caratteristiche funzionali e qualitative dei materiali, macchinari ed 
apparecchiature. 

I valori minimi delle scale contenuti nel presente articolo possono essere variati su motivata 
indicazione del responsabile del procedimento. 

 
9.8 Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 

Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, 
pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, 
l’attività di manutenzione dell’intervento affine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le 
caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico. 
Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all’importanza e alla 
specificità dell’intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi, salvo diversa motivata 
indicazione del responsabile del procedimento: 
a. il manuale d’uso; 
b. il manuale di manutenzione; 
c. il programma di manutenzione. 
 
1. Il manuale d’uso si riferisce all’uso delle parti significative del bene, ed in particolare degli 
impianti tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di 
conoscere le modalità per la migliore utilizzazione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per 
limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentite di 
eseguire tutte le operazioni atte alta sua conservazione che non richiedono conoscenze 
specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo alfine di 
sollecitare interventi specialistici. 
Il manuale d’uso contiene le seguenti informazioni: 
a. la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
b. la rappresentazione grafica; 
c. la descrizione, 
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d. le modalità di uso corretto 
 

2. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene ed 
in particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, 
alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la 
corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. Il manuale di 
manutenzione contiene le seguenti informazioni: 
a. la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
b. la rappresentazione grafica; 
c. la descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo; 
d. il livello minimo delle prestazioni; 
e. le anomalie riscontrabili; 
f. le manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente; 
g. le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

 
3. Il programma di manutenzione si realizza, a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti 
prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. 
Esso si articola in tre sottoprogrammi: 
a. il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo dì vita; 
b. il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti ove 
necessario, anche quelle geodetiche, topografiche e fotogrammetriche, al fine di rilevare il livello 
prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti, della vita del bene, individuando 
la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo 
di norma; 
c. il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, alfine di fornite le informazioni per una corretta conservazione del 
bene. 

 
4. Il programma di manutenzione, il manuale d’uso ed il manuale dì manutenzione redatti in fase 
di progettazione, in considerazione delle scelte effettuate dall’esecutore in sede di realizzazione dei 
lavori e delle eventuali varianti approvate dal direttore dei lavori, che ne ha verificato validità e 
rispondenza alle prescrizioni contrattuali, sono sottoposte a cura del direttore dei lavori medesimo 
al necessario aggiornamento, al fine di rendere disponibili, all’atto della consegna delle opere 
ultimate, tutte le informazioni necessarie sulle modalità per la relativa manutenzione e gestione di 
tutte le sue parti, delle attrezzature e degli impianti. 
 
5. Il piano di manutenzione è redatto a corredo di tutti i progetti fatto salvo il potere di deroga 
del responsabile del procedimento. 

 
9.9 Piano di sicurezza e di coordinamento e quadro di incidenza delta manodopera 

Il piano di sicurezza e di coordinamento è il documento complementare al progetto esecutivo, 
finalizzato a prevedere l’organizzazione delle lavorazioni più idonea, per prevenire o ridurre i rischi 
per la sicurezza e la salute dei lavoratori, attraverso l’individuazione delle eventuali fasi critiche del 
processo di costruzione, e la definizione delle relative prescrizioni operative. Il piano contiene 
misure di concreta fattibilità, è specifico per ogni cantiere mobile ed è redatto secondo quanto 
previsto nell’Allegato XV al decreto legislativo 9 aprite 2008, n. 81. 
I contenuti del piano di sicurezza e di coordinamento sono il risultato di scelte progettuali ed 
organizzative conformi alle misure generali di tutela di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, secondo quanto riportato nell’Allegato XV al medesimo decreto in termini di 
contenuti minimi. 
In particolare la relazione tecnica, corredata da tavole esplicative di progetto, deve prevedere 
l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’area e all’organizzazione dello 
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specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti e dai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri 
dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi. 

 

9.10 Cronoprogramma 
Il progetto esecutivo è corredato dal cronoprogramma delle lavorazioni. Il cronoprogramma è 
composto da un diagramma che rappresenta graficamente la pianificazione delle lavorazioni 
gestibili autonomamente, nei suoi principali aspetti dal punto di vista della sequenza logica, dei 
tempi e dei costi Il cronoprogramma e redatto al fine di stabilire in via convenzionale, nel caso di 
lavori compensati a prezzo chiuso, l’importo degli stessi da eseguire per ogni anno intero 
decorrente dalla data della consegna. 
Nel calcolo del tempo deve tenersi conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento 
stagionale sfavorevole. 

 

9.11 Elenco dei prezzi unitari 
Per la redazione dei computi metrico estimativi facenti parte integrante dei progetti esecutivi, 
vengono utilizzati i prezzi adottati per il progetto definitivo integrati, ove necessario, da ulteriori 
prezzi redatti con le medesime modalità. 

 
9.12 Computo metrico estimativo e quadro economico 

Il computo metrico estimativo del progetto esecutivo costituisce l’integrazione e l’aggiornamento 
del computo metrico estimativo redatto in sede di progetto definitivo, nel rispetto degli stessi 
criteri e delle stesse indicazioni. 
Il computo metrico estimativo viene redatto applicando alle quantità delle lavorazioni, dedotte 
dagli elaborati grafici del progetto esecutivo, i prezzi dell’elenco di cui all’articolo 2.3.9. Le quantità 
totali delle singole lavorazioni sono ricavate da dettagliati computi di quantità parziali, con 
indicazione puntuale nei corrispondenti elaborati grafici. Le singole lavorazioni, risultanti 
dall’aggregazione delle rispettive voci dedotte dal computo metrico estimativo, sono poi 
raggruppate, in sede di redazione dello schema di contratto e del bando di gara, ai fini delta 
definizione dei gruppi di categorie ritenute omogenee. Tale aggregazione avviene in forma tabellare 
con riferimento alle specifiche parti di opere cui le aliquote si riferiscono. 
Nel quadro economico confluiscono: 
- il risultato del computo metrico estimativo dei lavori nonché l’importo degli oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso; 
- l’accantonamento in misura non superiore al dieci per cento per imprevisti e per eventuali 
lavori in economia; 
- tutti gli ulteriori costi ammissibili. 

 

9.13   Schema di contratto e capitolato speciale d‘appalto 
Lo schema di contratto contiene, per quanto non disciplinato dal presente regolamento e dal 
capitolato generale, se menzionato, nel bando o nell’invito, le clausole dirette a regolare il rapporto 
tra stazione appaltante ed esecutore, in, relazione alle caratteristiche dell’intervento con particolare 
riferimento a: 
a. termini di esecuzione e penali; 
b. programma di esecuzione dei lavori; 
c. sospensioni o riprese dei lavori; 
d. oneri a carico dell’esecutore; 
e. contabilizzazione dei lavori a misura e a corpo; 
f. liquidazione dei corrispettivi; 
 g. controlli; 
h. specifiche modalità e termini di collaudo; 
i. modalità di soluzione delle controversie. 

 
Allo schema di contratto è allegato il capitolato speciale, che riguarda le prescrizioni tecniche da 
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applicare all’oggetto del singolo contratto. 
Il capitolato speciale d’appalto è diviso in due parti, l’una contenente la descrizione delle 
lavorazioni e l’altra la specificazione delle prescrizioni tecniche; esso illustra in dettaglio: 
a. nella prima parte tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed 
economica dell’oggetto dell’appalto, anche ad integrazione degli aspetti non pienamente deducibili 
dagli elaborati grafici. del progetto esecutivo; 
b. nella seconda parte le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, 
i requisiti di accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di 
prove nonché, ove necessario, in relazione alle caratteristiche dell’intervento, l’ordine da tenersi 
nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in cui il progetto prevede l’impiego di 
componenti prefabbricati, ne vanno precisate le caratteristiche principali, descrittive e prestazionali, 
la documentazione da presentare in ordine alt’omologazione e all’esito di prove di laboratorio 
nonché le modalità di approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito il progettista, per 
assicurarne la rispondenza alle scelte progettuali. 
Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a misura, lo schema di contratto precisa l’importo di 
ciascuno dei gruppi di categorie ritenute omogenee, desumendolo dal computo metrico estimativo. 
Ai fini della disciplina delle varianti e degli interventi disposti dal direttore dei lavori, la verifica 
dell’incidenza delle eventuali variazioni è desunta dagli importi netti dei gruppi di categorie ritenute 
omogenee. 
Il capitolato speciale d’appalto inoltre prescrive l’obbligo per l’esecutore di presentare, prima 
dell’inizio dei lavori, un programma esecutivo dettagliato, anche indipendente dal 
cronoprogramma, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle 
scadenze contrattualmente stabilite, per la liquidazione dei certificati di pagamento. È in facoltà 
prescrivere, in sede di capitolato speciale d’appalto, eventuali scadenze differenziate di varie 
lavorazioni in relazione a determinate esigenze. 
Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatti imputabili all’esecutore, resta fermo lo 
sviluppo esecutivo risultante dal cronoprogramma. 

 

9.14  Espletamento del servizio e Prestazioni 
Si ritengono fondamentali, al fine dell’espletamento dei servizi che saranno oggetto di affidamento, 
le prestazioni e parametri (Q) di incidenza (Tavola Z-1 D.M. 17 giugno 2016), come individuate 
nell’allegato prospetto di determinazione dei corrispettivi. 
 
 

Art. 10 CONTENUTI DEGLI ELABORATI PROGETTUALI 

10.1  Generalità 
Gli elaborati progettuali debbono fornire tutte le informazioni necessarie a chi ne ha richiesto la 
redazione, secondo l’impiego che questi dovrà farne. L’opera prevista deve essere completamente 
descritta e resa comprensibile al livello di definizione necessario per le finalità di chi dovrà 
utilizzare il progetto, nel rispetto degli standard previsti dalla normativa vigente. In particolare nelle 
more della definizione di specifiche linee guida, ci si riferisce ai requisiti degli elaborati progettuali 
definiti nel Regolamento di cui al DPR 207/2010 ed al D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
I contenuti debbono essere coerenti tra loro e coerenti con i vincoli esterni forniti (dati di 
campagna, requisiti del committente, norme applicabili, ecc), essi devono infine proporre soluzioni 
tecnologicamente corrette. Per quanto tecnicamente necessario a garantire la esatta comprensione 
del progetto, gli elaborati devono definire anche aspetti di applicazione dello stesso, come segue: 
- aspetti di conduzione del processo produttivo quali: caratteristiche dei materiali da 
impiegare, tecnologie o metodiche da adottare, macchinari o mezzi d’opera da impiegate, sequenze 
operative da rispettare nelle lavorazioni. 
- i criteri di accettazione dei materiali e/o semilavorati e/o manufatti dell’opera, 
comprendendo le indicazioni sulle modalità, apparecchiature, frequenze e valori di riferimento da 
adottare nelle prove, nei controlli e nei collaudi da eseguire durante il processo produttivo 
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- i criteri di scelta e accettazione delle apparecchiature di misura da impiegare nella 
progettazione, nel controllo del processo produttivo o anche nella successiva gestione dell’opera 
- i criteri di identificazione e rintracciabilità del prodotto da adottare nella realizzazione o 
anche nella successiva gestione dell’opera. 
 

10.2 Identificazione degli elaborati. 
Ogni elaborato è identificato con specifiche indicazioni riportate sul cartiglio. Le indicazioni per la 
identificazione degli elaborati prodotti/da produrre nella prestazione sono funzione della 
composizione del rispettivo TITOLO e CODICE. 
 

10.3 Indicazioni sul cartiglio 
L’identificazione degli elaborati prodotti/da produrre avviene indicando correttamente sul cartiglio 
che sarà definito puntualmente durante le fasi progettuali ma che in modo indicativo e non 
esaustivo dovrà contenere i seguenti campi: 
1. Utilizzo dei loghi e del format indicati dal Responsabile del Procedimento. 
2. Commessa 
3. Fase di Progettazione 
4. TITOLO dell’elaborato 
5. CODICE “FILE” 
6. TAVOLA (disciplina progressivo generale nell’ambito della disciplina, es. A-01, S- 01) 
7. DATA 
8. SCALA dimensionale (per gli elaborati grafici) 
9. ITER Dl ELABORAZIONE” (n.revisione- nella prima emissione è 
convenzionalmente “Rev. O”, nelle successive emissioni diviene “Rev. 1”, “Rev. 2’...), data, 
aggiornamenti (il contenuto delle modifiche intervenute rispetto all’ultima Revisione emessa). 

 
10.4  Specifiche di redazione dei disegni e relazioni 

 
10.4.1 Formati 
I disegni saranno eseguiti di norma su fogli formato AO; su specifica necessità essi potranno essere 
emessi in altri formati A1/A3/A4 in copia ridotta o in altri formati purché nel rispetto della norma 
UNI 936 in Riferimenti. 
 
10.4.2 Elaborazione di grafici 
Nei casi in cui non siano utilizzati programmi di tipo commerciale dovranno essere forniti i 
documenti di qualifica del programma (test, casi prova, manuale d’uso, ecc.). 
Gli elaborati grafici di progetto dovranno normalmente essere redatti e resi disponibili tramite 
software comuni e standardizzati. 
In particolare i formati dei file consegnati dovranno essere compatibili con i seguenti software: 
- AUTOCAD ver. 2000 o successiva fino a 2010, per la grafica 2D e 3D; 
- MS-WORD per Windows vers. 97 o successiva per la redazione dei testi; 
- MS-EXCEL per Windows vers. 97 o successiva per il calcolo e la redazione di tabelle e/o 
grafici. 
 
Per gli elaborati economici, i formati dei file consegnati dovranno essere compatibili con i seguenti 
software: 
- PRIMUS “System” o” Revolution” 
- MS-WORD per Windows per la redazione dei testi; 
MS-EXCEL per Windows per la redazione di tabelle, (analisi nuovi prezzi, allegati ecc.) 
Gli elaborati grafici progettuali dovranno essere redatti in modo tale da consentirne la riduzione in 
formato A3 senza che la loro leggibilità sia alterata. A tale proposito l’aggiudicatario dovrà 
presentare proposte e redigere brochure in formato A3 per la presentazione del progetto, nonché 
viste renderizzate, powerpoint, sequenze video. L’Aggiudicatario dovrà inoltre farsi carico della 
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predisposizione e progettazione grafica di ipotesi di presentazione e realizzazione informatica del 
progetto utilizzando anche sistemi multimediali. 
Ogni relazione redatta con MS-WORD o con MS-EXCEL dovrà essere contenuta in un unico file 
(o su più file, se di dimensioni eccessive). Tutti i grafici, disegni, figure, tabelle, tabulati, allegati, 
testi, fotografie presenti nel documento cartaceo dovranno essere altresì inseriti all’interno dello 
stesso file della relazione senza l’utilizzo di collegamenti o riferimenti su altri file. 
Le relazioni di cui sopra e la brochure di presentazione dovranno essere altresì forniti in formato 
compatibile con Acrobat Reader 5.0. 
 
10.4.3 Specifiche grafiche 
 
I simboli grafici generali da impiegare così come I tipi e gli spessori delle linee, le altezze dei 
caratteri di scrittura da impiegare corrisponderanno alle norme UNI. 
 
10.4.4 Scale dimensionali 
Salvo maggiori o diverse specificazioni derivanti dalla tipologia o caratteristica di progetto o da 
diverse indicazioni richieste dal Committente, le scale dimensionali da impiegare saranno, in 
generale: 
- corografie e riferimenti generali 1:10 000 - 1:25 000 
- schemi e planimetrie generali 1:500 1:1.000 - 1:2.000 
- piante, sezioni, prospetti, ecc.: 1:50 - 1:100 - 1:200 
- particolari: 1:10 - 1:20 
- dettagli: 1:2 - 1:5 
La scala dimensionale deve essere sempre indicata sul cartiglio. Qualora il disegno riprodotto sia 
fuori scala, andrà inserita la nota “Disegno non in scala” e riportata la “scala grafica”. 
Nel caso di uso di diverse scale nello stesso disegno, sul cartiglio si indicherà “varie” ed esse 
saranno ripetute in prossimità dei particolari cui si riferiscono. 
 
10.4.5 Unità di misura 
Salvo maggiori o diverse specificazioni; le dimensioni lineari sono espresse in generale: 
- disegni architettonici in cm 
- strutture in cls e c.a. in mm 
- strutture in carpenteria metallica ed in legno in mm 
- strutture miste in mm 
- disegni di insieme e stradali in m 
- quote altimetriche in m 
- impianti in cm 
Gli angoli sono espressi in gradi sessadecimali o centesimali. L’unità di misura prescelta dovrà 
essere riportata sull’elaborato. Per quanto non previsto, si farà riferimento principale al SI - Sistema 
Internazionale. 
 
10.4.6  Sistema di riferimento 
Salvo maggiori o diverse specificazioni, secondo le necessità verrà indicato il sistema di riferimento: 
- con l’indicazione del Nord; 
- con la “key plan” in scala ridotta. 
 
10.4.7 Il file di stampa 
Tutte le elaborazioni grafiche dovranno tener conto del file di stampa. ctb concordato con il 
Responsabile del Procedimento. Ogni modifica o implementazione sarà diffusa e utilizzata previa 
preventiva autorizzazione del RUP. 
 
10.4.8 Schema delle relazioni 
Salvo maggiori o diverse specificazioni, lo schema di una relazione sarà, in generale: 
- Copertina conforme a cartiglio; 
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- Indice della Relazione; 
- Corpo della relazione; 
- Allegati (se presenti). 
La codifica delle relazioni corrisponde, a quella stabilita in generale per gli elaborati di progetto. 
Tutte le pagine, ad eccezione della copertina, devono essere numerate progressivamente, 
possibilmente con inizio, per ogni relazione, sempre dalla pagina 1/n e termine alla pagina n/n. 
I documenti dovranno essere prodotti con il software di Wordprocessing, Word di Windows o 
quanto diversamente convenuto con il Committente. 
 

Art. 11 SPECIFICHE DI REDAZIONE DEI COMPUTI 
Per la quantificazione dell’importo dei lavori dovranno essere redatti dei computi metrici estimativi 
applicando alle quantità delle lavorazioni i prezzi unitari riportati nell’elaborato elenco dei prezzi 
unitari. Tali prezzi sono dedotti dai vigenti ed aggiornati prezzari della Regione Abruzzo, o in 
mancanza della corrispondente voce nei prezzari, dai listini ufficiali vigenti nell’area interessata, 
sulla base dei quali saranno effettuate le verifiche per la congruità dei costi relativi ai lavori, opere e 
forniture per le voci di elenco maggiormente soggette a variazioni di prezzo, rivisitati alle più 
recenti condizioni di mercato conformemente al parere 
A.N.A.C. n. 102360 del 30/06/2016. 
Le singole lavorazioni, risultanti dall’aggregazione delle rispettive voci dedotte dal computo metrico 
estimativo, sono raggruppate in categorie ritenute omogenee. Per le voci di costo non incluse nei 
prezzari regionali si procederà alla analisi dei prezzi rispetto ai prezzi di mercato attuale, 
confrontando le risultanze con medesime voci riportate in prezzari di regioni limitrofe ove 
possibile. Tutti i prezzi sono da intendersi I.V.A. esclusa. 
 

11.1  Elenco degli elaborati tecnico economici 
Gli elaborati indispensabili per la quantificazione e qualificazione dell’opera, nonché l’appaltabilità 
della stessa sono: 
- Elenco Prezzi Unitari 
- Analisi Prezzi 
- Computo Metrico Estimativo 
- Stima incidenza manodopera 
- Stima incidenza oneri della sicurezza ordinaria (oneri aziendali-finalizzati alla sola verifica di 
congruità in fase di eventuale valutazione delle offerte anomale) 
- Costi Speciali della Sicurezza (da estrapolare dal CME del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento) e non assoggettabili a ribasso d’asta 
  

11.2  Prezzari di riferimento e costo della manodopera 
Tutti i documenti economici dovranno riportare una nota, generalmente alla prima pagina, dove 
saranno evidenziati: 
- il prezzario Regione Abruzzo più aggiornato preso a riferimento, 
- l’anno di pubblicazione dello stesso nonché eventuali incrementi applicati ai singoli prezzi 
con opportuni riferimenti ad indagini di mercato effettuate 
 

11.3  Composizione degli elaborati 
Salvo maggiori o diverse specificazioni, gli elaborati dovranno essere composti da: 
- unico file elaborato con Primus DCF o versioni successive o compatibili; 
- nelle testate degli elaborati dovranno essere indicati la Committenza, la Fase di Progettazione e 
il Titolo dell’elaborato. Testate e cartigli saranno preventivamente concordati con la committenza 
- tutte le pagine devono essere numerate progressivamente, possibilmente con inizio, per ogni 
elaborato, sempre dalla pagina 1 e termine alla pagina n; 
- ordinamento del file lavoro con struttura a cartelle con Super Capitoli, Capitoli, Sub Capitoli, 
Super Categorie, Categorie e Sub Categorie; 
- chiusura elaborato con riepilogo strutturale per Capitoli e Categorie. 
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Art. 12 PREDISPOSIZIONE DELLE CARTELLE DI CONSEGNA 

La predisposizione delle cartelle dovrà essere valutata in funzione della quantità degli elaborati da 
presentare. L’elenco elaborati dovrà essere relativo al contenuto della cartella. L’elenco complessivo 
di tutti gli elaborati sarà allegato alla lettera di consegna. 
ELENCO CARTELLE TIPO 
A - PROGETTO ARCHITETTONICO  
B - PROGETTO STRUTTURE 
C - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI  
D - PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI  
E - PROGETTO IMPIANTI IDRAULICI 
F.- PIANI DI SICUREZZA E RELATIVI ALLEGATI  
G - PREVENZIONE INCENDI 
H - PROGETTO PAESAGGISTICO 
I - ELABORATI TECNICO ECONOMICI L - PIANO Dl MANUTENZIONE 
 

Art. 13 VERIFICA DELLA S.A. SULLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ, 
CONTROLLO E RENDICONTAZIONE NELLE FASI PROGETTUALI 

13.1 La Stazione appaltante ha facoltà di esercitare, sia direttamente sia mediante soggetti terzi dalla 
medesima incaricati, ogni più ampia attività di verifica e controllo sull’operato dell’Affidatario e/o 
di tutti i soggetti deputati all’espletamento delle prestazioni oggetto del contratto, senza che in 
conseguenza di tale circostanza l’Affidatario possa avanzare pretese di sorta, a qualunque titolo, nei 
confronti della Stazione appaltante. 

13.2 L’esito favorevole delle verifiche e/o dei controlli eventualmente effettuati dalla Stazione 
Appaltante non esonera né limita in ogni caso l’Affidatario dai propri obblighi e dalle proprie 
responsabilità; pertanto, anche successivamente all’effettuazione delle verifiche stesse, qualora 
venga accertata la non conformità alle prescrizioni contrattuali dell’attività esercitata 
dall’Affidatario, il medesimo dovrà in ogni caso provvedere a sua cura e spese al tempestivo 
adempimento di tutto quanto eventualmente richiesto dalla Stazione appaltante o, comunque, 
occorrente al fine di ricondurre l’attività alle suddette prescrizioni contrattuali. 

13.3 È facoltà della Stazione appaltante accertare in ogni tempo, ed in relazione alla natura dell’attività 
svolta, l’idoneità professionale dei professionisti incaricati e di assumere, in caso di inidoneità, tutti 
i conseguenti provvedimenti. 

13.4 A tal fine, l’Aggiudicatario sarà tenuto a consentire l’effettuazione di verifiche ed ispezioni da parte 
della Stazione Appaltante e a fornire alla medesima tutta la documentazione e le informazioni 
eventualmente richieste ed occorrenti ai fini della valutazione dell’idoneità di tali soggetti 
all’espletamento delle attività ai medesimi attribuite, nel rispetto delle vigenti norme in materia di 
controllo dell’attività lavorativa nonché di tutela e trattamento dei dati personali. 

13.5 L’eventuale svolgimento delle prestazioni oggetto del contratto da parte di soggetti non idonei 
costituirà grave inadempimento contrattuale dell’Affidatario. Per tale evenienza, resta in ogni caso 
ferma la facoltà della Stazione appaltante di procedere alla risoluzione del Contratto. 

13.6 In nessun caso, se non previa espressa autorizzazione della Stazione appaltante, l’Affidatario ha 
facoltà di modificare la composizione del gruppo di progettazione indicato in sede di offerta. In 
caso di modifiche non autorizzate dalla Stazione Appaltante, alla stessa è riconosciuta la facoltà di 
risolvere il Contratto 

13.7 La Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere in qualsiasi momento per giustificati motivi, 
ricondotti e/o riconducibili alla rilevata inidoneità professionale del personale incaricato 
dell’espletamento delle prestazioni oggetto del Contratto, la sostituzione dello stesso, senza che in 
conseguenza di tale circostanza l’Affidatario possa avanzare pretese di sorta, a qualunque titolo, nei 
confronti della Stazione appaltante medesima. 

13.8 La mancata sostituzione del personale nel termine eventualmente indicato dalla Stazione 
Appaltante, così come l’inosservanza da parte dell’Affidatario anche di uno solo degli obblighi 
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previsti dal presente articolo, costituisce grave inadempimento contrattuale. 

13.9 Resta in ogni caso ferma ed impregiudicata l’integrale responsabilità dell’Affidatario nei confronti 
della Stazione appaltante per il perfetto e puntuale adempimento delle prestazioni oggetto del 
Contratto. 

13.10 La Stazione appaltante durante lo sviluppo del progetto, avrà facoltà di richiedere 
l’approfondimento di taluni aspetti tematici, nonché la strutturazione di determinate porzioni del 
Progetto in modo differente da quello proposto dal Professionista, dovendo, in tal caso, 
quest’ultimo uniformarsi alle disposizioni impartitegli senza sollevare eccezione alcuna. 

13.11  La Stazione Appaltante si riserva di effettuare tramite il Responsabile del procedimento o altra 
figura delegata dalla Stazione Appaltante, verifiche circa l’effettivo stato di avanzamento della 
progettazione, mediante convocazione di incontri, richiesta di relazione per iscritto, sopralluoghi o 
con altre forme ritenute idonee, di prendere visione degli elaborati sino a quel momento prodotti, 
che dovranno essere tempestivamente consegnati in bozza, senza che il progettista possa opporre 
rifiuto e eccezioni di sorta. 

13.12 Il Professionista si impegna, su richiesta del Responsabile del Procedimento o altra figura 
delegata dalla Stazione Appaltante, a partecipare ad incontri di verifica, presentazioni, riunioni, 
senza che ne derivino ulteriori oneri per l’Amministrazione. 

13.13 Tutta la documentazione prodotta dovrà essere emessa in una o più emissioni successive, sulla 
base delle quali la Stazione appaltante si riserverà di richiedere integrazioni e/o modifiche agli 
elaborati prodotti; successivamente dovrà essere rilasciata una emissione finale, previo nulla osta 
della Stazione appaltante, salvo modifiche successive resesi necessarie in fase di approvazione. 

13.14 Le emissioni di cui al punto precedente dovranno essere trasmesse su supporto informatico (in 
versione editabile e stampabile) e in formato cartaceo in numero di 2 (due) copie, oltre alle copie 
che si renderanno necessarie per l’acquisizione di autorizzazioni, pareri o nulla osta. 

13.15 Nello svolgimento delle attività progettuali il Coordinatore del Gruppo dovrà coordinarsi 
costantemente con la Stazione Appaltante, riferendo periodicamente (almeno settimanalmente, 
anche per iscritto se richiesto) sull’andamento delle attività, allo scopo di consentire una 
valutazione congiunta delle indicazioni progettuali nel loro divenire e poter concordare 
congiuntamente decisioni sui singoli problemi che venissero a maturare nel corso dello svolgimento 
del presente incarico 

13.16 Lo stato di avanzamento della progettazione a tutti i livelli verrà esaminato con una frequenza 
stabilita dal RUP o da altra figura delegata dalla stazione appaltante, mediante riunioni congiunte, 
da tenersi presso la sede dell’Amministrazione, appositamente convocate dal RUP o da altra figura 
delegata dalla stazione appaltante tenendo conto del sistema di interfaccia disciplinato nel presente 
Capitolato. La partecipazione a tali riunioni non solleva in alcun modo l’Aggiudicatario dalle 
integrazioni e revisioni derivanti dalla verifica della progettazione. 

13.17 Eventuali comunicazioni con carattere d’urgenza, dovranno essere tempestivamente trasmesse 
alle figure di riferimento indicate dalla Stazione Appaltante. 

13.18 Dovrà essere indicato e comunicato, a cura del Progettista, il nominativo di un referente tecnico 
univoco (con l’indicazione di un recapito telefonico ed un indirizzo PEC sempre raggiungibili), 
che, qualora richiesto e ritenuto necessario, ad insindacabile giudizio delle stazione appaltante 
fornisca l’adeguato supporto in merito a tutti gli aspetti connessi alla progettazione ed al 
Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, sia tramite comunicazioni telefoniche, che 
tramite comunicazioni per via telematica (posta elettronica, pec); si rechi presso la sede della 
stazione Appaltante, entro e non oltre 1 giorno dalla richiesta di incontro, per poter fornire le 
indicazioni, informazioni e supporto necessari, anche con la consegna di elaborati grafici e/o 
documentali richiesti. 

13.19 Le attività oggetto di incarico dovranno essere debitamente documentate e relazionate al RUP. 
Nello specifico, il Coordinatore del gruppo di progettazione effettuerà rendicontazioni periodiche 
al R.U.P. e/o ad altra figura delegata dalla stazione appaltante dell’attività svolta ed in corso con 
messa a disposizione della reportistica in forma digitale. 
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Art. 14 APPROVAZIONE DELLE FASI PROGETTUALI 

14.1 L’avvenuta approvazione di ciascun progetto sarà comunicata in forma scritta al Professionista da 
parte del Responsabile del procedimento. È esclusa ogni forma di approvazione tacita o 
implicita. L’approvazione non comporta accettazione e non esime il Professionista dai propri 
obblighi e dalle proprie responsabilità. 

14.2 L’Appaltatore sarà tenuto a modificare e/o integrare gli elaborati prodotti sulla base delle richieste 
avanzate dalla Stazione Appaltante, con particolare riferimento al recepimento di tutte le prescrizioni 
emanate da enti, autorità di controllo e soggetti coinvolti, a vario titolo, nell’approvazione e nella 
realizzazione dell’intervento in oggetto: resta inteso che tali approvazioni rappresentano le 
condizioni necessarie alla successiva approvazione da parte della Stazione appaltante. 

  In conseguenza di ciò l’approvazione dei progetti da parte di enti o soggetti terzi non implica in alcun 
 modo la tacita approvazione degli stessi progetti da parte della Stazione appaltante. 

 
 

Art. 15 ATTIVITÀ DI VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE 

15.1 11.1 La documentazione progettuale verrà sottoposta all’attività di verifica ai sensi dell’art. 26 
del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Restano a carico dell’Aggiudicatario, senza nessun onere per 
l’amministrazione, tutte le modifiche che si renderanno necessarie per la conclusione positiva di 
tale verifica. La verifica e validazione del progetto verranno effettuate a cura dell’INAIL. 

15.2 Al fine di accertare l'unità progettuale, i soggetti di cui al comma 6, prima dell'approvazione e in 
contraddittorio con il progettista, verificano la conformità del progetto definitivo al progetto di 
fattibilità. Al contraddittorio partecipa anche il progettista autore del progetto posto a base della 
gara, che si esprime in ordine a tale conformità. 

15.3 Le attività di verifica avranno luogo prima dell’inizio delle procedure di affidamento ai sensi 
dell’art. 26 comma 6 del Codice, in contraddittorio con il progettista e saranno finalizzate 
all’accertamento: 

a) della completezza della progettazione; 
b) della coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 
c) dell’ appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 
d) dei presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 
e) della minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 
f) della possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 
g) della sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 
h) dell'adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 
i) della manutenibilità delle opere. 

 
Art. 16 TERMINI PER L’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO clausola essenziale 

16.1 L’inizio delle attività di progettazione decorreranno dalla data di consegna dei servizi stessi e 
termineranno con l’approvazione della progettazione, da effettuarsi a cura della Provincia, previa 
validazione da parte dell’organo preposto (INAIL). 

16.2 Il progetto esecutivo, completo in tutti i suoi elaborati, dovrà essere redatto e consegnato alla 
Stazione Appaltante, entro il tempo massimo di 240 giorni naturali e consecutivi, decorrenti 
dalla data di consegna di servizio da parte del RUP. 

16.3 Per la progettazione definiva sono compresi nella tempistica sopra indicata anche i tempi 
necessari alla predisposizione di tutta la documentazione occorrente per le richieste di 
ottenimento pareri, visti ed autorizzazioni da parte degli enti preposti. 

16.4 Il termine per la consegna alla Provincia del progetto definitivo è stabilito in 150 giorni naturali 
e consecutivi decorrenti dalla data di consegna di servizio da parte del RUP. 
Restano esclusi dalla tempistica su indicata, invece, il processo approvativo ed i tempi occorrenti 
per l’adeguamento del progetto alle prescrizioni, osservazioni, ecc., formulate dagli enti preposti 
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nel corso del processo approvativo e di rilascio di pareri e nulla osta. 
 

Art. 17 COMPENSO PROFESSIONALE 

17.1 Il prezzo posto a base di gara per le attività oggetto del presente capitolato prestazionale, ribassato 
della percentuale di sconto offerto dall’aggiudicatario, costituirà il corrispettivo spettante per i servizi 
di architettura e ingegneria per la redazione della progettazione definitiva ed esecutiva, inclusa 
relazione geologica e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, inerenti i lavori di 
realizzazione di “Scuole innovative: nuovo plesso scolastico BIOCAMPUS in Villareia di 
Cepagatti” nel rispetto del Progetto di fattibilità tecnica ed economica approvato con D.D.P. 
125/2019 “Realizzazione di un Biocampus in località Villareia di Cepagatti. Presa d’atto primo 
classificato al concorso di idee bandito dal MIUR INAIL n. 3772 del 25/02/2019 e n. 10674 del 
06/06/2019. Adempimenti successivi a cura del Dirigente del Settore I”.  

17.2 Il prezzo di aggiudicazione si intende al netto di oneri assistenziali, previdenziali ed IVA. 
17.3 Saranno a carico dell’Aggiudicatario tutti gli oneri strumentali ed organizzativi necessari per 

l’espletamento delle prestazioni connesse all’incarico, ivi comprese le polizze assicurative per le 
responsabilità derivanti dalle attività da svolgere. 

17.4 Poiché è espressamente stabilito nella documentazione di gara che, con la sola presentazione 
dell’offerta, l’Appaltatore riconosce che l’importo contrattuale dell’appalto, come risultante dal 
ribasso offerto in sede di gara, è fisso, invariabile, remunerativo e commisurato all’oggetto 
dell’appalto, egli non potrà richiedere, per nessuna ragione, la revisione di tale importo, né la corresponsione di 
indennizzi o risarcimenti. 

 
 

Art. 18 MODALITÀ DI PAGAMENTO clausola essenziale 
Il compenso da corrispondere risulta così suddiviso, in funzione della percentuale raggiunta delle 
prestazioni: 

 
Progettazione definitiva 
 
Corrispettivi Fase raggiunta della progettazione % Parcella 

Anticipazione Entro trenta giorni dell’avvenuto affidamento dell’incarico 30% 
 
Saldo  

 
Subordinato alla validazione del progetto esecutivo  
Ai sensi dell’art.4.4 del D. L.vo 231/2002 e ss.mm.ii., il termine di 
pagamento delle fatture è fissato in 60gg e la liquidazione degli importi 
avverrà solo dopo l’accredito del relativo rateo alla Provincia da parte 
dell’Ente finanziatore nel rispetto delle modalità di erogazione del 
finanziamento. 

 
70% 

 
 
 
Art. 19 VARIANTI IN CORSO D’OPERA 

19.1 Qualora si ravvisi la necessità di introdurre varianti o integrazioni al progetto originario per cause 
addebitabili ad errori o omissioni del progetto, nessun compenso è dovuto al Progettista, qualora 
incaricato della redazione della relativa perizia, restando salve le derivanti responsabilità. 

19.2 All’Affidatario, non spetta altresì alcun compenso, rimborso, indennità o altro, per varianti, 
modifiche, adeguamenti o aggiunte che siano richieste in conseguenza di difetti, errori od 
omissioni in sede di progettazione ovvero a carenza di coordinamento tra i diversi soggetti 
responsabili degli atti progettuali e del piano di sicurezza. 

 
Art. 20 RESPONSABILITÀ DELL’AGGIUDICATARIO 

20.1 L’Aggiudicatario risponderà personalmente nei confronti dell’Amministrazione per ogni 
contestazione dovesse essere da questa formulata, in relazione alla corretta esecuzione del 
presente Capitolato, all’adeguatezza degli elaborati predisposti in base alle richieste della Stazione 
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Appaltante, ai termini di consegna degli stessi e ad ogni altra contestazione formulata, in 
relazione agli specifici obblighi assunti dalle parti con la sottoscrizione del contratto. 

20.2 L’Aggiudicatario è altresì responsabile dei danni arrecati alla Amministrazione, ai suoi dipendenti 
e a terzi per fatto doloso o colposo del suo personale, dei suoi collaboratori e dei suoi ausiliari in 
genere e di chiunque debba rispondere dell’esecuzione dell’incarico. 

20.3 L’Aggiudicatario è tenuto ad eseguire gli incarichi secondo i migliori criteri per la tutela e il 
conseguimento del pubblico interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite dal RUP o da altra 
figura delegata dalla stazione appaltante. 

 
 

Art. 21 IMPEGNI DELLA STAZIONE APPALTANTE 

21.1 La Stazione appaltante si impegna a trasmettere al soggetto incaricato, all’atto della consegna del 
Servizio, tutto quanto in suo possesso ai fini del corretto svolgimento dell’incarico. 

21.2 Qualsiasi eventuale carenza e/o incongruenza nella documentazione non darà in ogni caso diritto 
all’Aggiudicatario a compensi aggiuntivi, indennizzi, rimborsi di spese, slittamenti dei tempi 
contrattuali, ivi inclusi quelli per iscrizione delle riserve. 

 
Art. 22 SUBAPPALTO 

22.1 Non è ammesso il ricorso al subappalto fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 
del Codice (misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, 
nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali). 

22.2 È fatto assoluto divieto al Progettista di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità. 
 

Art. 23 PROPRIETÀ DEL PROGETTO 

23.1 I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico del progetto rimarranno di 
titolarità esclusiva della stazione Appaltante che potrà, quindi, disporne, senza alcuna restrizione, 
la pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione anche parziale. 

23.2 La Stazione appaltante potrà liberamente disporre degli elaborati di progetto anche modificandoli 
e/o facendoli eseguire a altro operatore economico, senza che il professionista aggiudicatario 
possa sollevare obiezioni, eccezioni o rivendicazioni di sorta. 

 
Art. 24 OBBLIGO DI RISERVATEZZA E TUTELA DEI DATI 

24.1 Tutta la documentazione relativa o connessa al Progetto e tutte le informazioni inerenti, sono da 
considerarsi strettamente riservate e l’Aggiudicatario, incaricato della progettazione, non potrà 
darne comunicazione a terzi, per nessuna ragione, senza l’autorizzazione della Stazione 
appaltante o farne alcun uso proprio, a esclusione di quanto relativo all’esecuzione delle attività 
previste dal contratto, né in fase di contratto, né successivamente alla conclusione delle 
obbligazioni contrattuali. 

24.2 L’Aggiudicatario è tenuto ad adottare tutti i provvedimenti per garantire che tale riservatezza sia 
rispettata da tutti i propri responsabili, preposti, dipendenti, collaboratori e consulenti di qualsiasi 
tipo. 
 

Art. 25 GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 
 

25.1 La Stazione appaltante richiederà al progettista affidatario del presente incarico, la prestazione di 
una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 comma 1 del Codice; sarà altresì richiesta al 
professionista una copertura assicurativa per la responsabilità civile professionale, per i rischi 
derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza, per un massimale di € 500.000,00 

25.2 Tale polizza di responsabilità civile professionale del progettista esterno deve coprire i rischi 
derivanti anche da errori o omissioni nella redazione del progetto definitivo che abbiano 
determinato a carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 
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25.3 Si intende per maggior costo la differenza fra i costi e gli oneri che la stazione appaltante deve 
sopportare per l'esecuzione dell'intervento a causa dell'errore o omissione progettuale ed i costi e 
gli oneri che essi avrebbe dovuto affrontare per l'esecuzione di un progetto esente da errori ed 
omissioni. 

 
Art. 26 PENALI – Clausola essenziale 

26.1 In tutti i casi di ritardato adempimento da parte del Progettista e/o CSP degli obblighi di cui agli 
articoli del presente Capitolato, e comunque ogni qualvolta nelle disposizioni di servizio impartite 
dal RUP indicanti tempi e modi per l’espletamento di una prestazione, si evidenzino ritardi non 
imputabili alla Stazione appaltante, la stessa potrà applicare per ogni giorno naturale di ritardo 
una penale giornaliera in misura pari all’1‰ (uno per mille) del corrispettivo per la singola parte 
oggetto di ritardo, fino ad un massimo del 10% (dieci per cento) della corrispettivo professionale 
previsto per la medesima parte. 

26.2 Le penali verranno applicate mediante corrispondenti detrazioni dall’importo dovuto 
all’Affidatario, da operarsi sul pagamento immediatamente successivo al momento in cui si è 
verificato il ritardo e, in caso di incapienza, sui pagamenti successivi. La Stazione appaltante avrà 
in ogni caso la facoltà di detrarre gli importi dovuti a titolo di penale da qualsivoglia eventuale 
pagamento dovuto all’Affidatario, nonché, a sua esclusivo giudizio, di decidere di rivalersi sulle 
cauzioni e garanzie dal medesimo prestate fino alla concorrenza della somma dovuta e con 
conseguente obbligo immediato dell’Affidatario di provvedere alla reintegrazione delle garanzie e 
cauzioni medesime. È fatto salvo il maggior danno. 

26.3 L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
Art. 27 CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
27.1 Il contratto potrà essere immediatamente risolto ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 del 

codice civile mediante semplice comunicazione scritta al verificarsi qualora l’O.E. affidatario 
del servizio di progettazione non adempia agli obblighi indicati negli articoli 9.1 e 9.2 del 
presente Capitolato. 

27.2 La risoluzione contrattuale avrà decorrenza dalla comunicazione della determinazione di 
pronuncia della risoluzione stessa. In tale ipotesi, la Stazione Appaltante si intenderà libera da 
ogni impegno verso la controparte inadempiente, senza che questa possa pretendere compensi 
ed indennità di sorta con l’esclusione di quelli relativi alle prestazioni già assolte al momento 
della risoluzione del contratto che siano state approvate o comunque fatte salve dal 
committente medesimo; resta impregiudicato il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori 
danni patiti dalla Stazione appaltante in conseguenza dell’inadempimento. 

27.3 Costituiscono ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del codice civile, salvo i maggiori danni e 
previa compensazione con eventuali crediti da parte dell’Affidatario, le ipotesi di seguito 
elencate: 

a) raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, del 10% previsto per 
l’applicazione delle penali sul valore del contratto; 

b) intervenuta mancanza, nei confronti dell’Affidatario, durante la vigenza del contratto, delle 
condizioni richieste nell’articolo 80 del Codice, o qualora si dimostri che in fase di gara siano state 
rese false dichiarazioni da parte dello stesso; 

c) cessione, da parte dell’Affidatario, del contratto, senza la preventiva autorizzazione 
dell’Amministrazione (al di fuori dei casi di cui all’art. 106, comma 1, lett. d) del D. Lgs. n. 50/2016 
e s.m.i.); 

d) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei servizi;  

e) inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e s.m.i.; 

f) inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sulla prevenzione degli 
infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nell’esecuzione delle 
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attività previste dal contratto; 
g) mancato rispetto dei termini e delle condizioni economiche nel contratto che hanno determinato 

l’aggiudicazione dell’Appalto; 
h) quando l’Affidatario si rendesse colpevole di grave errore professionale o quando interrompesse 

l’esecuzione del contratto, anche se in presenza di contestazioni; 
i) quando l’Affidatario modificasse la composizione del gruppo di Progettazione indicato in offerta, 

salvo nei casi dovuti ad impedimenti non riconducibili a colpa dell’Affidatario stesso o da questi 
non prevedibili; 

j) quando l’Affidatario non sostituisse i componenti del gruppo di Progettazione qualora ciò sia 
richiesto dalla Stazione appaltante; 

k) quando l’Affidatario accumulasse un ritardo globale superiore a 30 giorni nell’espletamento di 
uno dei servizi; 

l) quando l’Affidatario che avesse sospeso o rallentato unilateralmente l’esecuzione delle attività, 
non riprendesse le medesime entro i termini intimati dalla Stazione appaltante; 

m) quando l’Affidatario perdesse uno qualsiasi dei requisiti di professionalità e di moralità; 
n) antimafia 
o) quando vi siano gravi e/o ripetute violazioni contrattuali; 
p) in tutti gli altri casi nei quali sia stata prevista la clausola risolutiva espressa nel contratto; 
q) in tutti gli altri casi espressamente previsti nel testo del presente Capitolato prestazionale, anche 

se non richiamati nel presente articolo. 
27.4 L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 108, comma 2 lett. b) D.lgs. 50/2016 e s.m.i., ha l’obbligo 

di risolvere il contratto per intervenuto provvedimento definitivo, nei confronti 
dell’Aggiudicatario, che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al 
codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero intervenuta sentenza 
di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

27.5 La risoluzione del contratto d’appalto, nei casi succitati, sarà comunicata all’Affidatario a 
mezzo PEC ed avrà effetto, senza obbligo preventivo di diffida da parte dell’Amministrazione, 
a far data dal ricevimento della stessa 

27.6 Eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma tali da 
compromettere il rispetto dei contenuti del contratto o ritenute rilevanti per la specificità 
dell’appalto, saranno contestate all’Aggiudicatario dal RUP con comunicazione scritta, inoltrata 
a mezzo PEC. 

27.7 Nella contestazione è prefissato un termine congruo entro il quale l’Affidatario deve sanare 
l’inadempienza o presentare le proprie osservazioni giustificative. 

27.8 Decorso il suddetto termine senza che l’inadempimento sia sanato, o qualora 
l’Amministrazione non ritenga accettabili le eventuali giustificazioni addotte, si procede alla 
risoluzione del contratto, fermo restando l’eventuale pagamento delle penali. 

27.9 In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti 
dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni 
economiche già proposte dall’Affidatario, ai sensi dell’articolo 110 del D. Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. 

27.10 Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione procederà ad 
incamerare la cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, per l’intero importo residuo al 
momento della risoluzione, salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei 
maggiori danni subiti. 

27.11 Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento dell’Affidatario, i rapporti 
economici con questo o con il curatore sono definiti secondo la normativa vigente e ponendo 
a carico dell’Affidatario inadempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti. 

27.12 Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica l’art. 108 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

 
Art. 28 RECESSO 
28.1 L’Amministrazione, fermo restando quanto previsto dall’articolo 92, comma 4, del decreto 
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legislativo 6 settembre 2011, n. 159, avrà facoltà di dichiarare esaurito l’incarico e di recedere 
dal rapporto instauratosi con l’Affidatario, senza possibilità di opposizione o reclamo da parte 
di quest’ultimo. 

28.2 L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'Affidatario, a 
mezzo PEC, con un preavviso non inferiore a venti giorni. 

28.3 All’Affidatario dovrà essere corrisposto quanto previsto ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. 

28.4 Il versamento delle spese e del compenso professionale così calcolato dovrà essere eseguito 
entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa nota proforma cui seguirà 
regolare fattura al momento del ricevimento del versamento 

 
Art. 29 RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
29.1 Eventuali controversie che dovessero insorgere tra l’Affidatario e la Stazione Appaltante in 

relazione all’interpretazione o all’esecuzione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da 
questo richiamati, che non siano definibili in via amministrativa, saranno deferite alla 
competenza dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria. 

29.2 Il Foro competente è fin d’ora indicato in quello di Pescara. È, altresì, esclusa la competenza 
arbitrale, ai sensi dell’art. 3, comma 19, della legge 24/12/2007, n. 244. 

 
Art. 30 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
30.1 26.1 L’Affidatario è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 

136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. 
30.2 26.2 L’Affidatario e gli eventuali sub-affidatari e/o subcontraenti interessati ai servizi oggetto 

del presente incarico devono utilizzare un conto corrente bancario o postale, acceso presso 
banche o presso la Società Poste Italiane Spa, dedicato, anche non in via esclusiva, alla 
ricezione dei pagamenti dell’appalto in oggetto. Tutti i movimenti finanziari relativi 
all’intervento oggetto del presente incarico devono essere registrati sul conto corrente dedicato 
e devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, 
salvo le deroghe di cui al comma 3 dell’art. 3 della Legge n. 136/2010. 

30.3 L’Affidatario è tenuto a comunicare all’Amministrazione gli estremi identificativi del conto 
corrente dedicato entro 7 giorni dalla sua accensione, pena la risoluzione del contratto. Entro 
lo stesso termine devono essere comunicate le generalità e il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di esso. 

30.4 Tale comunicazione dovrà riportare tutti gli elementi utili all’effettuazione del movimento 
finanziario quali in particolare: 

a) i riferimenti specifici dell’Affidatario (ragione sociale completa, sede legale, codice 
fiscale/Partita IVA); 

b) tutti i dati relativi al conto corrente con riferimento particolare al codice IBAN e ai dati di 
possibile riscontro (indicazione della banca con precisazione della filiale/agenzia, codici ABI e 
CAB, codice CIN); 

c) i riferimenti specifici dei soggetti (persone fisiche) che per l’Affidatario saranno delegati ad 
operare sul conto corrente dedicato. 

30.5 Qualora il conto corrente dedicato sia già attivo la comunicazione di cui sopra deve precisare 
tale circostanza al fine di non incorrere nelle sanzioni previste per la tardiva comunicazione 
Tutti i documenti fiscali emessi per l’ottenimento dei pagamenti devono riportare gli estremi 
del conto corrente dedicato. 

30.6 Il codice unico di progetto (CUP) ed il codice identificativo gare (CIG) devono essere inseriti 
obbligatoriamente nella fattura elettronica PA. 

 
Art. 31 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE 
31.1 Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti la prestazione del Servizio di cui al 

presente Capitolato, con la sola esclusione dell’I.V.A. e dei contributi previdenziali ed 
assistenziali per la parte a carico della Stazione appaltante, sono e saranno ad esclusivo carico 
dell’Affidatario; tra queste vi sono: 
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a. le spese contrattuali ammontanti presuntivamente ad € …...; 
b. le spese di bollo occorrenti alla gestione del contratto dall’avvio dell’esecuzione del servizio 
  al collaudo delle opere; 
c. le spese relative alla pubblicità della gara ammontanti presuntivamente ad € …...;. 

31.2 Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali, determinanti aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’Affidatario. S’intendono, altresì, a carico dell’Affidatario le spese per tutti i materiali ed 
ogni altro onere necessari per l’ottimale espletamento delle prestazioni contenute nel presente 
atto, finalizzati all’espletamento della presente prestazione. 
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Art. 32 DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI DM 17/06/2016 
 
Di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la distinta 
analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola Z-2 
allegata al Decreto ministeriale 17 giugno 2016 recante Approvazione delle tabelle dei corrispettivi 
commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016. 
 

EDILIZIA – E.09 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione materie 

0,2300 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,4800 
QbII.05 Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro economico 0,0700 
QbII.06 Studio di inserimento urbanistico 0,0600 
QbII.07 Rilievi planoaltimetrici 0,0020 
QbII.18 Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) 0,0600 
QbII.20 Elaborati e relazioni per requisiti acustici (Legge 447/95 d.p.c.m. 512/97) 0,0200 
QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300 
QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 

STRUTTURE – S.03 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione materie 

0,1800 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 
QbII.05 Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro economico 0,0400 
QbII.09 Relazione geotecnica 0,0600 
QbII.12 Relazione sismica 0,0300 
QbII.13 Relazione geologica 0,0640 
QbII.18 Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) 0,0600 
QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 

IMPIANTI – IA.02 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione materie 

0,1800 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 
QbII.05 Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro economico 0,0400 
QbII.18 Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) 0,0600 
QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 

IMPIANTI – IA.03 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione materie 

0,1800 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 
QbII.05 Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro economico 0,0400 
QbII.18 Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) 0,0600 
QbII.18 Relazione energetica (ex Legge 10/91) 0,0725 
QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 
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EDILIZIA – E.09 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 
Relazione generale e specialistiche, elaborati grafici, calcoli esecutivi 

0,0700 
QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 
QbIII.03 Computo metrico estimativo, quadro economico, elenco prezzi e eventuale analisi, quadro 

dell'incidenza percentuale della quantita' di manodopera 
0,040 

QbII.07 Piano di sicurezza e coordinamento 0,1000 

STRUTTURE – S.03 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 
 
Relazione generale e specialistiche, elaborati grafici, calcoli esecutivi 

0,1200 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 
QbIII.03 Computo metrico estimativo, quadro economico, elenco prezzi e eventuale analisi, quadro 

dell'incidenza percentuale della quantita' di manodopera 
0,0300 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0250 
QbIII.07 Piano di sicurezza e coordinamento 0,0100 

IMPIANTI – IA.02 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 
Relazione generale e specialistiche, elaborati grafici, calcoli esecutivi 

0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 
QbIII.03 Computo metrico estimativo, quadro economico, elenco prezzi e eventuale analisi, quadro 

dell'incidenza percentuale della quantita' di manodopera 
0,0500 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 
QbIII.23 Piano di sicurezza e coordinamento 0,1000 

IMPIANTI – IA.03 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 
Relazione generale e specialistiche, elaborati grafici, calcoli esecutivi 

0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 
QbIII.03 Computo metrico estimativo, quadro economico, elenco prezzi e eventuale analisi, quadro 

dell'incidenza percentuale della quantita' di manodopera 
0,0500 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 
QbIII.23 Piano di sicurezza e coordinamento 0,0700 

 
 
L’importo a base di gara, afferente all’affidamento della progettazione è pari ad € 246.042,68 al netto di oneri 
previdenziali e assistenziali e IVA come di seguito suddiviso: 

Descrizione delle prestazioni CPV Importo Importo ribassato 

       Progettazione definitiva da DM 17/06/2016 71221000-3 € 155.734,86 € 124.587,89 

Progettazione esecutiva da DM 17/06/2016     €  147.795,76     € 121.454,79 

Importo complessivo a base di gara (CNPAIA ed IVA 
escluse). Spese incluse 

   € 246.042,68  

 
L’importo complessivo, incluse CNPAIA ed IVA al 22% è pari ad € 312.178,95. 
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Si riporta nel dettaglio il calcolo del corrispettivo posto a base di gara. 
 
 

COMPENSO PER PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Ai sensi del regolamento recante le modalità per la determinazione dei corrispettivi a base di gara per 
l'affidamento dei contratti pubblici di servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria (D.M. 17/06/2016), si 
identificano le seguenti competenze da porre a base di gara: 

 

COMPENSO PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI 

Descrizione Importo 

  euro 

1) Edilizia  

 Sanita', istruzione, ricerca  

 

Valore dell'opera [V]: 1'615'150.00 € 

Categoria dell'opera: EDILIZIA 

Destinazione funzionale: Sanita', istruzione, ricerca 

Parametro sul valore dell'opera [P]: 6.2864% 

Grado di complessità [G]: 0.95 

Descrizione grado di complessità: [E.08] Sede azienda sanitaria, Distretto sanitario, Ambulatori di 
base. Asilo nido, Scuola materna, Scuola elementare, Scuole secondarie di primo grado fino a 24 
classi, Scuole secondarie di secondo grado fino a 25 classi. 

Specifiche incidenze [Q]:  

 

 
Relazioni generali e tecniche, elaborati grafici, calcolo delle strutture e degli impianti, eventuali 
relazioni sulla risoluzione delle interferenze e relazione sulla gestione materie [QbII.01=0.23] 22'185.35 € 

 Disciplinare descrittivo e prestazionale [QbII.03=0.01] 964.58 € 

 Elenco prezzi, computo metrico estimativo, quadro economico [QbII.05=0.07] 6'752.06 € 

 Studio di inserimento urbanistico [QbII.06=0.03] 2'893.74 € 

 Rilievi planoaltimetrici [QbII.07=0.02] 1'929.16 € 

 Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) [QbII.18=0.06] 5'787.48 € 

 Elaborati e relazioni per requisiti acustici (Legge 447/95 d.p.c.m. 512/97) [QbII.20=0.02] 1'929.16 € 

 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) [QbII.21=0.03] 2'893.74 € 

 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC [QbII.23=0.01] 964.59 € 

 Totale 46'299.86 € 

2) Strutture  

 Strutture, opere infrastrutturali puntuali, verifiche soggette ad azioni sismiche  

 

Valore dell'opera [V]: 1'712'500.00 € 

Categoria dell'opera: STRUTTURE 

Destinazione funzionale: Strutture, opere infrastrutturali puntuali, verifiche soggette ad azioni 
sismiche 

Parametro sul valore dell'opera [P]: 6.2103% 

Grado di complessità [G]: 0.95 

Descrizione grado di complessità: [S.03] Strutture o parti di strutture in cemento armato di media 
complessità o ricadenti in zona sismica - Verifiche strutturali relative - Ponteggi, centinature e 
strutture provvisionali complesse. 

Specifiche incidenze [Q]:  

 

 
Relazioni generali e tecniche, elaborati grafici, calcolo delle strutture e degli impianti, eventuali 
relazioni sulla risoluzione delle interferenze e relazione sulla gestione materie [QbII.01=0.18] 18'186.09 € 

 Disciplinare descrittivo e prestazionale [QbII.03=0.01] 1'010.34 € 

 Elenco prezzi, computo metrico estimativo, quadro economico [QbII.05=0.04] 4'041.35 € 

 Relazione geotecnica [QbII.09=0.06] 6'062.03 € 

 Relazione sismica [QbII.12=0.03] 3'031.01 € 

 Relazione geologica:  

  - Fino a 250'000.00 €: QbII.13=0.064 943.97 € 
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  - Sull'eccedenza fino a 500'000.00 €: QbII.13=0.019 280.24 € 

  - Sull'eccedenza fino a 1'000'000.00 €: QbII.13=0.021 619.48 € 

  - Sull'eccedenza fino a 1'712'500.00 €: QbII.13=0.0248 1'042.49 € 

 Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) [QbII.18=0.06] 6'062.03 € 

 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC [QbII.23=0.01] 1'010.34 € 

 Totale 42'289.37 € 

3) Impianti  

 Impianti meccanici a fluido a servizio delle costruzioni  

 

Valore dell'opera [V]: 1'315'000.00 € 

Categoria dell'opera: IMPIANTI 

Destinazione funzionale: Impianti meccanici a fluido a servizio delle costruzioni 

Parametro sul valore dell'opera [P]: 6.5680% 

Grado di complessità [G]: 0.85 

Descrizione grado di complessità: [IA.02] Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, 
climatizzazione, trattamento dell'aria - Impianti meccanici di distribuzione fluidi - Impianto solare 
termico. 

Specifiche incidenze [Q]:  

 

 
Relazioni generali e tecniche, elaborati grafici, calcolo delle strutture e degli impianti, eventuali 
relazioni sulla risoluzione delle interferenze e relazione sulla gestione materie [QbII.01=0.16] 11'746.21 € 

 Disciplinare descrittivo e prestazionale [QbII.03=0.01] 734.14 € 

 Elenco prezzi, computo metrico estimativo, quadro economico [QbII.05=0.07] 5'138.97 € 

 Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) [QbII.18=0.06] 4'404.83 € 

 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC [QbII.23=0.01] 734.13 € 

 Totale 22'758.28 € 

4) Impianti  

 
Impianti elettrici e speciali a servizio delle costruzioni - singole apparecchiature per laboratori e 
impianti pilota 

 

 

Valore dell'opera [V]: 849'250.00 € 

Categoria dell'opera: IMPIANTI 

Destinazione funzionale: Impianti elettrici e speciali a servizio delle costruzioni - singole 
apparecchiature per laboratori e impianti pilota 

Parametro sul valore dell'opera [P]: 7.2500% 

Grado di complessità [G]: 1.15 

Descrizione grado di complessità: [IA.03] Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, 
telefonici, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di importanza corrente 
- Singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo semplice. 

Specifiche incidenze [Q]:  

 

 
Relazioni generali e tecniche, elaborati grafici, calcolo delle strutture e degli impianti, eventuali 
relazioni sulla risoluzione delle interferenze e relazione sulla gestione materie [QbII.01=0.16] 11'328.99 € 

 Disciplinare descrittivo e prestazionale [QbII.03=0.01] 708.06 € 

 Elenco prezzi, computo metrico estimativo, quadro economico [QbII.05=0.07] 4'956.44 € 

 Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) [QbII.18=0.06] 4'248.37 € 

 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) [QbII.21=0.03] 2'124.19 € 

 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC [QbII.23=0.01] 708.06 € 

 Totale 24'074.11 € 

 TOTALE PRESTAZIONI 135'421.62 € 

  S.E.&O. 

 

 

 

SPESE E ONERI ACCESSORI 
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Descrizione Importo 

  euro 

1) Spese generali di studio 20'313.24 € 

 TOTALE SPESE E ONERI ACCESSORI 20'313.24 € 

 Per il dettaglio delle voci di spesa ed oneri accessori si rimanda all'apposito allegato. S.E.&O. 

 

RIEPILOGO PER TIPOLOGIA 

Descrizione Importo 

 euro 

Prestazioni professionali:  

Compenso per prestazioni professionali 135'421.62 € 

Spese ed oneri accessori 20'313.24 € 

  

 

RIEPILOGO FINALE 

Descrizione Importo 

 euro 

Imponibile 155'734.86 € 

TOTALE DOCUMENTO 155'734.86 € 

NETTO A PAGARE 155'734.86 € 

 Diconsi euro centocinquantacinquemila-settecentotrentaquattro/86. S.E.&O. 

 

 
 
 

ALLEGATO 
 

 
OGGETTO: Dettaglio delle singole voci delle prestazioni a vacazione e delle spese. 

INCARICO: Realizzazione di un biocampus in Villareia di Cepagatti - Affidamento servizio di 
progettazione definitiva 

 

 

 

DETTAGLIO delle 
SPESE E ONERI ACCESSORI 

Descrizione Importo 

  euro 

1) Spese generali di studio  

 
Spese generali di studio (forfettarie) pari al 15% del compenso per prestazioni professionali. 

[15% * 135'421.62 €] 20'313.24 € 

 TOTALE SPESE PROFESSIONALI 20'313.24 € 

  S.E.&O. 
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COMPENSO PER PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

 

Ai sensi del regolamento recante le modalità per la determinazione dei corrispettivi a base di gara per 
l'affidamento dei contratti pubblici di servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria (D.M. 17/06/2016), si 
identificano le seguenti competenze da porre a base di gara: 

 

COMPENSO PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI 

Descrizione Importo 

  euro 

1) Edilizia  

 Sanita', istruzione, ricerca  

 

Valore dell'opera [V]: 1'615'150.00 € 

Categoria dell'opera: EDILIZIA 

Destinazione funzionale: Sanita', istruzione, ricerca 

Parametro sul valore dell'opera [P]: 6.2864% 

Grado di complessità [G]: 0.95 

Descrizione grado di complessità: [E.08] Sede azienda sanitaria, Distretto sanitario, Ambulatori di 
base. Asilo nido, Scuola materna, Scuola elementare, Scuole secondarie di primo grado fino a 24 
classi, Scuole secondarie di secondo grado fino a 25 classi. 

Specifiche incidenze [Q]:  

 

 Relazione generale e specialistiche, elaborati grafici, calcoli esecutivi [QbIII.01=0.07] 6'752.06 € 

 Particolari costruttivi e decorativi [QbIII.02=0.13] 12'539.55 € 

 
Computo metrico estimativo, quadro economico, elenco prezzi e eventuale analisi, quadro 
dell'incidenza percentuale della quantita' di manodopera [QbIII.03=0.04] 3'858.32 € 

 Piano di sicurezza e coordinamento [QbIII.07=0.1] 9'645.81 € 

 Totale 32'795.74 € 

2) Strutture  

 Strutture, opere infrastrutturali puntuali, verifiche soggette ad azioni sismiche  

 

Valore dell'opera [V]: 1'712'500.00 € 

Categoria dell'opera: STRUTTURE 

Destinazione funzionale: Strutture, opere infrastrutturali puntuali, verifiche soggette ad azioni 
sismiche 

Parametro sul valore dell'opera [P]: 6.2103% 

Grado di complessità [G]: 0.95 

Descrizione grado di complessità: [S.03] Strutture o parti di strutture in cemento armato di media 
complessità o ricadenti in zona sismica - Verifiche strutturali relative - Ponteggi, centinature e 
strutture provvisionali complesse. 

Specifiche incidenze [Q]:  

 

 Relazione generale e specialistiche, elaborati grafici, calcoli esecutivi [QbIII.01=0.12] 12'124.06 € 

 Particolari costruttivi e decorativi [QbIII.02=0.13] 13'134.40 € 

 
Computo metrico estimativo, quadro economico, elenco prezzi e eventuale analisi, quadro 
dell'incidenza percentuale della quantita' di manodopera [QbIII.03=0.03] 3'031.01 € 

 Piano di manutenzione dell'opera [QbIII.05=0.025] 2'525.85 € 

 Piano di sicurezza e coordinamento [QbIII.07=0.1] 10'103.38 € 

 Totale 40'918.70 € 

3) Impianti  

 Impianti meccanici a fluido a servizio delle costruzioni  

 

Valore dell'opera [V]: 1'315'000.00 € 

Categoria dell'opera: IMPIANTI 

Destinazione funzionale: Impianti meccanici a fluido a servizio delle costruzioni 

Parametro sul valore dell'opera [P]: 6.5680% 

Grado di complessità [G]: 0.85 
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Descrizione grado di complessità: [IA.02] Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, 
climatizzazione, trattamento dell'aria - Impianti meccanici di distribuzione fluidi - Impianto solare 
termico. 

Specifiche incidenze [Q]:  

 Relazione generale e specialistiche, elaborati grafici, calcoli esecutivi [QbIII.01=0.15] 11'012.07 € 

 Particolari costruttivi e decorativi [QbIII.02=0.05] 3'670.69 € 

 
Computo metrico estimativo, quadro economico, elenco prezzi e eventuale analisi, quadro 
dell'incidenza percentuale della quantita' di manodopera [QbIII.03=0.05] 3'670.69 € 

 Piano di manutenzione dell'opera [QbIII.05=0.03] 2'202.41 € 

 Piano di sicurezza e coordinamento [QbIII.07=0.1] 7'341.39 € 

 Totale 27'897.25 € 

4) Impianti  

 
Impianti elettrici e speciali a servizio delle costruzioni - singole apparecchiature per laboratori e 
impianti pilota 

 

 

Valore dell'opera [V]: 849'250.00 € 

Categoria dell'opera: IMPIANTI 

Destinazione funzionale: Impianti elettrici e speciali a servizio delle costruzioni - singole 
apparecchiature per laboratori e impianti pilota 

Parametro sul valore dell'opera [P]: 7.2500% 

Grado di complessità [G]: 1.15 

Descrizione grado di complessità: [IA.03] Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, 
telefonici, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di importanza corrente 
- Singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo semplice. 

Specifiche incidenze [Q]:  

 

 Relazione generale e specialistiche, elaborati grafici, calcoli esecutivi [QbIII.01=0.15] 10'620.93 € 

 Particolari costruttivi e decorativi [QbIII.02=0.05] 3'540.31 € 

 
Computo metrico estimativo, quadro economico, elenco prezzi e eventuale analisi, quadro 
dell'incidenza percentuale della quantita' di manodopera [QbIII.03=0.05] 3'540.31 € 

 Piano di manutenzione dell'opera [QbIII.05=0.03] 2'124.19 € 

 Piano di sicurezza e coordinamento [QbIII.07=0.1] 7'080.62 € 

 Totale 26'906.36 € 

 TOTALE PRESTAZIONI 128'518.05 € 

  S.E.&O. 

 

 

SPESE E ONERI ACCESSORI 

Descrizione Importo 

  euro 

1) Spese generali di studio 19'277.71 € 

 TOTALE SPESE E ONERI ACCESSORI 19'277.71 € 

 Per il dettaglio delle voci di spesa ed oneri accessori si rimanda all'apposito allegato. S.E.&O. 

 

RIEPILOGO PER TIPOLOGIA 

Descrizione Importo 

 euro 

Prestazioni professionali:  

Compenso per prestazioni professionali 128'518.05 € 

Spese ed oneri accessori 19'277.71 € 
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RIEPILOGO FINALE 

Descrizione Importo 

 euro 

Imponibile 147'795.76 € 

TOTALE DOCUMENTO 147'795.76 € 

NETTO A PAGARE 147'795.76 € 

 Diconsi euro centoquarantasettemila-settecentonovantacinque/76. S.E.&O. 

 

 

 
ALLEGATO 

 
 
 
OGGETTO: Dettaglio delle singole voci delle prestazioni a vacazione e delle spese. 
INCARICO: Realizzazione di un biocampus in Villareia di Cepagatti - Affidamento servizio di 

progettazione esecutiva 
 

 

 
DETTAGLIO delle 

SPESE E ONERI ACCESSORI 

Descrizione Importo 

  euro 

1) Spese generali di studio  

 
Spese generali di studio (forfettarie) pari al 15% del compenso per prestazioni professionali. 

[15% * 128'518.05 €] 19'277.71 € 

 TOTALE SPESE PROFESSIONALI 19'277.71 € 

  S.E.&O. 

 
 

 Le spese generali di studio vengono poste pari al 15% dell’onorario, ottenendo pertanto un onorario 
da corrispondere per onorario Progettista (inclusa relazione geologica e relative spese) pari a: 

Descrizione delle prestazioni 
Importo da 
DM2016 

Importo 
ribassato 

 PROGETTAZIONE DEFINITIVA INCLUSA 
RELAZIONE GEOLOGICA E CSP 

 

155.734,86 € 

 

124.587,89 € 

PROGETTAZIONE ESECUTIVA E 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN 
FASE DI PROGETTTAZIONE 

 

147.795,76 € 121.454,79 € 

TOTALE SPESE INCLUSE 246.042,68 € 

 

Si è ritenuto di operare una riduzione di rito su onorario che ammonta pertanto ad € 246.042,68 oltre IVA ed oneri 
previdenziali. 

Il quadro economico totale è riportato di seguito. 
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QUADRO TECNICO ECONOMICO – SERVZIO PROGETTAZIONE E CSP 

A – IMPORTO A BASE DI GARA 
Di cui: 

A.1 Progettazione definitiva inclusa relazione geologica € 124.587,89  

A.1 
Progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione 

€ 121.454,79  

A IMPORTO A BASE DI GARA  € 246.042,68 
B – SOMME A DISPOSIZIONE 
B.1 Contributo Cassa Previdenziale per Professionisti (4% di A) €  9.841,71  
B.2 IVA 22% su onorario + CNPAIA (A.1+B.1) € 56.294,56  
B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  € 66.136,27 
 TOTALE QUADRO ECONOMICO (A+B)  € 312.178,95 

 


